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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del rprocesso verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dBl 22 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbaJe è aQJprovato.

Nel corso della ,seduta potranno essere ef~
fetUuate ,votazioni mediante procedimento
elettronico.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1974, n. 103, concernente modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni prodot-
ti petroliferi)} (1628)

P R ,E S I D E N T E. L'ordÌine del gior-
no reca il seguito deLla discus:sione del dise-
gno di legge: «Conversione in legge del de-
creto-legge 20 apr:iJle 1974, n. 103, concernen-
te madiJfìcazioni alI regime !fiscale di alcun i
prodoHi petroliferi}}.

È iscrÌttto a rpalìlare il senatore Bergama-
sco. Ne ha falcoltà.

B E.R G A M A S C O. Il decreto 2Ò aJpriIe
1974, <Il.103, di cui si chiede ora !l'aconversio-
ne in .legge, rinnova il decreto 20 febbraio
1974, n. 14, decaduto 'per decorrenza dei ter~
mini e lo r~produce senza cambiamenti, sal-
vo 11 disposto dell'articolo 4 che regola gli
effetti del precedente decreto decaduto.

Il decreto in esalme ha contenuto esolusiva-
mente fiscale, rigiUarda cioè ,l'aUimento del-
l'in11posta di fahbrkazione e di quella di con-
fine, 'mentre con provved:ùmento del CIP in
dalta 20 febbrailo 1974, e cioè IneLlasltessa data
del primo deoreto, era disposto un aumento

di tutti i prezzi dei prod01Jti petroliferi; dò in
osservanza di uno dei quei periadki adegua-
menti di prezzi, detelìIDinati secondo iil me-
todo approvato dal CIP nel 1971 ,e che, dal-
l'autunno scorso, in d~pendenza soprattutto
dei gravi sconvOllgimenti avvenuti nel mer-
cato petrolifero e neJ mercato monetario a
seguIto deUa rinnovata guerra arabo-israe-
liana, vanno succedendosi l'uno aH'altrofino
a dar vita aid una vera e propria allarmante
escalation.

Così, nelllo sfondo dei temi proposti dal
provvedimento, era naturale che si apriJsse
una Ipiù vasta discussione su1la crisi petroli-
fera, sUiIpericolo di un embargo e di una
conseguente mancanza di ;petrolio greggio,
talIe da mettere ,in ginocchio l'economia ita-
liana come queHa di ogni altra nazione alta-
mente industrializzata, sul<l'inasprimento dei
costi che, al limite, può equiv3.llere all'embar-
go per paesi a bi1ancia dei pagamenti forte-
mente squilibrata, sui rimedi possibBi a più
o meno lunga scadenza, sUilllevere o supposte
speculazioni e sui connessi scandali che pos-
sono facilmente sorgere e pro~perare in un
teIireno si!JJatto.

Considerazioni che non hanno lasciato in.
differente la 6a Commissione, ne11a quale da
più Iparti è stato ohiesto un chiarimento di
fondo cil1ca il metodo adottato per la deter-
minazione delrprezzo netto dell petrolio greg-
gio, in relazione soprattutto agli utili che da.}.
le forniture di petmlio traggono le compa-
gnie petrolifere.

Alcuni dati, infatti, sono stati forniti alla
Commissione, dal ministro Colombo prima,
quando si par,Java del decreto del 20 feb-
braio, e poi dal ministro De Mita, in oocasio-
ne delil'esame deLl'a'ttuale decreto; il ,primo,
come tènaturale, si è intrattenuto soprat1JuttO'
sugli aspetti fiscali, il secondo sui mO'di di
determinazione del prezzo del greggio, al tre-
ohè di queUi dei trasporti, della raffinazione
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e via dkendo, fino a giungere aLla cifra di
lire 49.000 per tonnellata di greggio, cOIll'tro
quella di lire 12.000 del settembre 1973, che
è considerata il punto di riferimento per i
successivi aumenti; superfluo aggiungere che
le quotazioni dei derivati vanno adeguate a
quelle del petrolio greggio.

La dfra però di lire 49.000 la tonneUata,
secondo le dichiarazioni rese daLl'onorevole
Giolitti il 22 febbraio Ulltimo scorso e cioè
a1l'imdomani dei due p.rovvedimenti, è stata
fissata non già suNa base dei costi del greggio
forniti dallle compagnie, che è superiore, ma
in virtù di un calcolo effettuato secondo un
nuovo metodo di valutazione e cioèi!l meto-
do stabilito dal CliP co.l provvedimento n. 16
del 1971, approvato con decreto ministeriale
30 giugno 1971 e rColThfo.rmealle conclusioni
del CNEL.

Permangono non poohe zone d'ombra cir-
ca Ilahontà del metodo adottata, e permango-
no non poche p,reoiOcUlpazioni,perchè, se il
rCal1colo,o meglio i!lmetodo di cakolo [OiSSe
inesatto, le 49.000 llire non basterebbero e d'e-
sborso sarebbe maggiore con una più pe-
sante incidenza sulla nostra biJ1atn!CÌ:acam-
meTdale.

Ciò anche perohè il suddetto prezzo per
tonnel'lata è assai distante da queLlo indkato
dall'Unione pet'roJifera iCon dferimen,to ai
prezzi CIF di lire 66.500 per tonne1lata. A ta-
,le proposito. una maggiore ohiarezza da \par-
te del Governo patrebbe, a nostro avviso, es-
sere aUSlpicabile anche alI fine di fugare i so-
spetti acoumUllatisi negli ultimi tempi intor-
no sia ai 'responsabili pubblici del settore, sia
agli operatori economid soprattutto in me-
rito agli effettivi -costi del prodotto all'uscita
dalle ,raffinerie.

Dell resto, come si legge neHa relazione, 10
stesso ministro Colomba già dÌtCeva il 23 gen~
naia scorso !Che ill greggio sta entrando in
I talia ad un Iprezzo medio di lire 60.000 la
tonnellata e già ora ,si parla apertamente sui
giornali di un nuovo provvedimento di ade-
guamento.

Ma una materia tanto vasta e complessa
richiede un dils-corso a :sè e malamente po-
trebbe inseri,rsi ndl'esame dell'attUalle prov-
vedimento, -che si limita ad alcuni aspetti fi-

scaili. Riteniamo peraltro che, ,come an-che
un ardine dell giorno Ipresentato in Co.mmis-
sione e r.ipresentata in AU/ladchiede, un'am-
pia discussione al riguaI1da pos'sa aver IUOigo
soLlecitamente in Parlamento, anche secondo
le assicurazioni che il Presidente del Consi-
glio non ha mancato di dare.

Per intanto., e ritornando ad problema no-
stro, una 'Constataziane si impone ed è Iche,
se è vero ohe il prezzo. del petrolio greggia
in Italia è il più basso d'Europa, è anche ve-
ro ohe l'imposizione fislcale è Ila più aha, co-
me appare dalle tabelle a pago l3e 14ldella
relazione.

Invero prima dell'aumento fissato con il
decreto del 29 Isettembre 1973 inw'rese e dì-
stributori, per quanto riguarda la benzina
super, venivano Iremunemti con il 25,8 per
cento del prezzo alla \pompa, contro la per-
centualle a favore de~l'erario del 74,2 per cen~
to. Attuato quel 'provvedimento !'incidenza
percentuale si modificava nella misura se-
guente: 26,6 per cento tra raffineria e dilstri-
buzio.ne, mentre alLl'erario andava il 73,4 per
per cento; come si vede, non vi era d.ìra le
due ,situazioni, quel'la precedente l'aUlffiento
e quella suocessiva, una differenza degna ,di
nota per la percentuale di incidenza della
produziane e per queLla riservata aLl'eraria.

A seguito del p.rovvedimento presentato
ara per Ila convel1sione, essen:dosi il Iprezzo
ultimo della super elevato da UTe 200 a aire
260, si conservano. alllo Stato .lire 162,73, per-
centuale del 62,50 per cento, e si attribui-
scono congiuntamente alla produzione e di-
stribuzione lire 97,27, percen1male del 37,50
per cento. Amalogamente avviene per quan-
to riguarda la benzina no,rmale.

A tanto conduce a'aJPplkazione del dispo-
sto dell'artÌicollo 1 del decreto che eleva a'im-
pasta di fabbrÌiCazione e la corrisponden-
te imposta di confine da lire 15.679 a lire
18.225 al quintale.

Cosicchè se la quota rilservata al fÌisco di-
minuisce di quakhe punto in ,percentuale
rispetto alla situazione precedente, rimane
il fatto che vi' è Isempre un considerevo:le
aumento de1l'aggravio fis.cale in senso. asso-
,luto,irnd:itpendentemente, beninteso., da quel-
lo rigua'I1dante l'IV A, che ovviamente segue
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l'andamento del prezzo. Se, cioè, come ha
confermato il Ministro, negli aumenti si è
tell1Jutoconto massimarrnente dell'accresciu-
to costo del greggio, per quanto rigua,rda
più ampiamente la composizione del prez~
zo al consumo, [a Iparte largamente maggio-
re di esso è sempre attribuita all'erario.

Oltre a ciò è Oipportuno osservare che
fra il settembre 1973 e ill febbraio 1974, con
riferimento agli awnenti conseguenti all'em-
bargo petrolifero deciso dai paesi arabi, l'Lta-
Ha fra le nazioni europee accupa (la telrza
posizione. Infatti, considerando Ila media fra
il 'costo Idi un Mtro di benzina normale ~
qUelllo di un litro di benzina super si iregi-
stra un aumento peI10errtuaLe di 41,2 in Ita-
lia e talle aumento è 'superato solo da quel-
lo deLla Genrnania Ooddootale col 44,4 pe'r
cento e daqrueHo del Por,togallo ,cOil67,4
per cento; tale .calcollo è fatto ISUillabase del
cambio del dollaro a 675 lire.

ConoLudendo ,per questa Iparte, al massic~
cia aumento dei prezzi, dipendent,e da cau-
se internazionali fuori del nostro controllo,
si accompagna da noi IUInaggravi o fiscale
non ill1,differente, anche a rpresdndere dal.
l'espansione dell'IV A.

QuaJ,i ,l,e ragioni che hanno indotto il Go-
verno ad emanare il .presente decreto? Evi~
dentemente due, ricordate anche nella nota
introduttiva.

Quella di mettere un freno, sia pure mo-
desto, al consumo dei carburalilti, peI1tanto
riducendo i disavanZJi paurosi deLla nostra
bilancia dei pagamenti: freno modesto per-
chè, come è noto, Ila benzina incide solo
per un 12-15 per cento sul consumo totaJle
di petrolio greggio e offre, col gasolio ,per
riscaLdamento, Il'unica \possibilità di rilduzio-
ne, se non Isi Vluole intaccare la produttivi-
tà del paese. In secondo luogo, quella di non
oonsentire ad una ridu:z;ione delle nostre en~
trate tributarie e oosì ad un accresc.imento
ulteriare del disavanzo di bilancio che ha
raggiunto anch'esso altezze impressionanti.

Nulla vi ,sarebbe da obiettare dI1ca det-
te esigenze se non che al1Jipaiono contrad.-
dittorie nel senso che la .prima .postUlla un
minor conSUimo di carburante e la Isecon~
da, invece, pastula Uln consumo maggiore;

la contraddizione Isi può superare soltanto
in un modo, e cioè aumentando il prezzo
del carburante per dimilnuire ill consumo,
ma, nel oon:tempo, aumentanda ,J'onere fisca-
le per evitaiJ:'e,almeno in parte, la dduzione
dell gettito dell'imposta come, appunto, si
è fatto o si è cercato di fare cOlIpresente
decreto.

Ma va.Je l'aumento del prezzo a frenare
veramente i consumi? Non disponiamo :fino
a questo momento di dati precisi circa l'evo~
luzione del conSUimo di benzina in I talia darl~
l'autunno scorso ad oggi mentre sar,ebbe sta-
to opportuno, avere iln questa oocasione
qualdhe rdelitoIpiù preciso, anche se ci ren-
diamo .conto ICiheè molto di£fìcile distingue-
re fra Le varie cause ohe possono avere in-
fluita su un'eventuale 'riduzione del consumo,
e cioè l'aumento del rpliezzo a Le varie limi-
tazioni .poste alla ciJ:1colazione.

II mini'stro Ide~l'industria, anorevole De
Mita, ha detto, se non vado errato, in Com-
missione che il consumo di benzina si è
ridotto del 21 Iper cento nel marzo 1974 ri~
spetto al marzo 1973 e sarebbe un dato ab~
bastanza confortante; però, 'se si tiene con.
to dei 6 giorni :festivi del marzo scmso, nei
quali la drcolazione era .Hmitata dall'ailter-
nanza deHe targhe, si vede che pressarppoco
le Ipercentualli 'corrispondono e che, in altre
parole, la niduzione si deve quasi per intero
alle Hmitazioni imposte e non aLl'aumelilto
del prezzo.

Dell resto mi pare che ,lo g,tes!so ministro
Colombo abbia espresso in Commissione il
suo convindmento circa l'insUl£fidenza del-
l'élIUJITlentodi prezzo dema benzina a deter-
minare una consilderevole 'riduzione del con-
sumo. Non 'si vede, pertanto, .come il pre-
sente aumento potrebbe influire in modo 's,en-
sibile sUllle importazioni di petrolio greg~
gio e quindi sull'andamento delHa bilancia
dei pagamenti.

Sul secondo ipUJnto,e cioè sul ricUipero del-
le minori entrate, vaLgono altre osservazio~
ni. Innanzitutto è criticabile l'azione di po~
.litica fiscale ancora una volta attuata .con

I preferenza attra'Verso Il'imposizione indilret-
ta, piuttosto che attraverso !'imposizione di~
retta. A questo proposito non è male ri-
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cOl'dare Ida un lato rohe la prindpale gilUsti~
Hcazione rddla rif0'rma tributaria ormai at~
tuata è stata da tutti i:l1Iclkata neMa Iffiag~ I

giare equità deJll'i~p0'sizione diretta e dal~
l'altro che l'I tali a, membro deLla CEE, do-
vrebbe considerare più seriamente .l'obbli-
go ormai incOlmbente di gmngere ali!'3Jb0-
lizione delle imposte di f3Jbbricazione.

Il rilievo poi è ancOlra più evidente Se si
considera l'asrpetto negativo del !provrvedi-
mento sotto iJ proiEillos0'ciale.

Anche se si prescinde dalle decisioni del
CIP del 22 novembre 1973 e del 20 febbraio
1974 che hanno causato l'iUllteriore aumento
del prezzo alila pompa, rimane un inaspri-
mento dell prezzo al litro da attribuirsi ai
successivi decreti di calrattere fiscale. Infat-
ti, ICOlmesi è già visto, il decreto del 29 set-
tembre de1lo scorso anno aveva portato la
quota del prezzo riservata al fisco (sempre
per la benzina surpe:r) da lire 121,26 a lire
135,84 e tale cifra è poi il]llteriormente au~
mentatacon il [provvedimento in discus!sio-
ne a lire 162,73.

I dubbi che naturalmente scaturiscono
dalprovved~mento riguardano sOlprattutto la
antisOlcialità dell'indirizzo politico-economi-
co che sta a monte degli aspetti sostanziali
del decreto. Infatti, se si considera Ila do-
manda della benzina da parte dei consuma-
tori una domanda elastica, si sarà attuata
una selezione dei consumatOlri nel senso di
esdudere dall'uso della macchina [privata
cOlloro i quali, !pur avendone bisogno, non
passano sostenere un sitffatto lirvello ,di !Slpe-
sa Iper Il'automoibille.

Per i peJ:1cettori di redditi fissi con abita-
zione distante dal posto di :lavoro e per co-
10lro che si [servono del mezzo privato per
svolgere il loro lavoro inizieranno quindi del-
le difficoltà che Ipotmnno anche risolversi
in una diminuzione dei loro guadagni. An-
cO'ra una vohasi sarà fatto carico ai meno
abbienti dei danni delH'inflazione.

Nellcaso invece si partisse dal presupposto
che la domanda [di benz~na è una domanda
aneilastica Isi sarà fOI1seottenuto un int,roi.
to maggi:ol'e per l'eranio, ma si sarà aperato
lID aggravamento della pressione fiscale sen-

za discriminazione fra 'redditi più alti e red~
diti più bassi.

In tale caso si saranno contra:ddetti tutti
i iconclamati :prindrpi lSocialicui il Governo
puntualmente si richiama ad ogni sua rie-
dizione e 'non si sarà raggi1l!11to lo scopo di
una diminuzione dell consumo dei beni che,
come la benzina, sono, in quanto importati,
i IprincipaH artefIci dell deficit dema [lastra
bilancia vrulutaria.

Il problema deH'aumento dei costi fu già
oggetto di rilievo da parte nostra in occa~
sione della conrveI1sione del precedente de~
creto~,legge di modifica del regime Hscale
dei prodotti petrOllif,eri. In quelJIa sede, ed
oggi 'Don possi3Jmo (jhe ribadirla, manife~
stammo aruohe tutta Ila nostra preoccUlpazio-
ne per gli effetti ohe 11'3JU!lIlentodel costo dei
trasporti, sia della mwteria prima che dei piro~
dotti £initi, poteva e può oausare in rellaZJio~
ne ai prezzi finali di questi ultimi e come
esso pOlssa risolversi in Un aU!lIlento del co~
sto della vita con un uheriore inasprimen-
to deM'azione sindacale ed una accentuazio~
ne della spiralle rprezzi~sala!ri.

Vi è di più. Già si panla apertamente, co~
me alocennavo, di iUn prossimo ulteriore au~
mento del prezzo ,deUa benzina che sembra
debba essere addkittura dedso nel corso del~
<lapresente settimana. Natumlmente può da:r~
si che detto aumento sia sdltanta nuovo ag~
giornamento del IprezzO' in relazione ai co~
sti del greggio, da deciJdersi con provvedi~
mento amministrativo, secO'ndo i!l già cita-
to metodo di cakolo.

Ma 110[stessa problema che si pone oggi
logkamente si riprodurrà; lUna voilta anccr
ra dov'remo risolvere .l'equazione dimÌiIlu-
zione del conSUJillo~wumento dell'imposizione
fiscale e la potremo risolvere sohanto nel
modo in cui la si ,risoLve og,gi, cioè con un
Ullteriore aumento delr1a pressione fiscale, di
una pressione fiscale indiscriminata. Nem~
meno si vede, considerati i ritardi interve-
nuti, perchè non si possa decidere in una
sOlla vOIIta.

Ora sembra a noi che questo modo di pro~
cedere disomdinato e frammentario, a ,volte
addkitbura contraddittorio, sia quanto di
meno opportuno si pos1sa immaginare Slpe~
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cialmente in un momento come questo; e
non solo per quanto ri,giuarda i prezzi della
benzina, ma per l'impostazione stessa di tut-
ta Ila nostra ,politica economica e finanziaria.

Un imasprilllento fiscale qua, Ulna agevola-
zione là, un ,ritocco ai prezzi, un divieto po-
sto in un deteI1minato 'settore, l'aumento di
un fondo di rotazione, un provvediimento a
favore di questa o di queLla categoria, de-
nota'no, a nostro avviso, soltanto Ila tenden-
za a cercare di rimediare ai guai a mano
a manO' che 'si Ipresentano, cosa evidentemen.
te necessaria, ,ma denotanO' prima ancora
la mancanza di una visione completa ed or-
ganica del grave problema ohe ci sta din-
nanzi, denotano l'incapacità di prevedere e
di prevenire quei ~ai di cui ,si diceva.

Il presente provvedimento ne è ,un tipico
esempiO'. Si tratta questa volta, Iper dirla
con il ministrO' Colombo, di assiourare al-
l'emria mCligigiorientrate, a più esattameCl-
te d.i evi,talre riduzioni di entrate in questa
delicata fase economica; Iper dirla più sem-
plicemente Ican !parola plebea, si tratta di
talppare un nuavo buco che si è aperto nel
bilancia.

Quanta valle per Ila politica ecanomica va-
le certamente, infatti, anohe per quella ener-
getica, che oggi cO'ndiziana la prima in cO'sì
larga misura e ne tè a sua vOlltacondizionata.

Non ,saremo certa noi a raccomandare o
incora~giare la -creazione di nuovi costasi
enti o la messa in circolazione di nuovi \Sgan-
gherati Icarrozzoni, la su,pposta panacea per
tutti i mali. Salppiama tutti, per amalra e
cansalidata esperienza, dave questi candu-
cono.

La soluzione del problema nan è questa,
ma ,sta per noi mell'adozione di un vasto e
razianalle disegno di pOllitka ecanamka, e
quindi anche di pO'litka eneDgetica, al quale
alttenersi neLla misura IdeI possibile, cooDdi-
nanda lad esso tutte le s.ingole iniziativ'e, aIr-
manizzando tutte le decisioni di dettagliJO e
chiamando a Ireallizzanlo la l'ibera collabora-
zione del monda produttliva e di tutti i dt-
ta!dini.

Se questa si intende per Ipragrammaziane,
non .vi sarà nessuna più Ipianificatore di nai.

Per intantO' nam daremO' DInastrO' consen-

sa alI ,pravvedimenta in esame, ohe ritenia-

mO'oltre tutta irrlaJdeguataa:Ì.s.pettaaid una dei
due 'scapi che si preHgge, H migliaramenta
deLla bilancia dei pagamenti e il prelievo
fiscale per contenere l'inflazione, anche per-
chè nan esiste ancora, a nostro avvi,sa, a
livello di opiniane pubblica, una perceziane
sufficientemente chiara drca il IprobLema
dellle dimensioni del deficit del,la bi,landa dei
pagamenti e circa le canSé\guenze disastro-
se che pos'sana deri'Varne. (Applausi dal cen-
tro-destra ).

P RES I D E N T E. t<:,iscritta a palr-
1are .ill senatare BasadaDina. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. SignO'r Presidente,
onaJ:1evole rappresentante del Governa, ona~
r.evoli colleghi, 00'1 decreta~legge ,iill esame
viene nipetuto il pravvedimen1!o del febbraiO'
soorsa per la madilficazione dell,regime fi-
scale di aJl.cuni pradotti petraHferi IDiOlncon~
verti,ta in legge nei termini prescritti, surMa
cui Ilegi,ttimità costituzionale già H s,enatare
Bacchi ha espresso fondati dubbi. Carne già
haDina avver1!ita gli OInorevoli colleghi del11a
Cammis<s,~()[},edi merita e qUell1iohe mi ham.-

nO' preceduto in questa dÌJscussione, resame
dea pravvedimenta non può 'limitarsi agli
aSlpetti fiscali oonsiderandola cioè a sè stan-
te, avulso dal vasto quadro dei prohIemi eoo~
nomid, poLitici, sociJali e teanici ,nei quali
neceSlsariamente deve essere canside:mto. Co-
sì .Cliccaddenel navembre soa1'sa, quamda fu
approvato un analoga decretoJlegge per a'ade-
guamenta dei prezzi dei prodatti petroliJfeI'i
a liveHa del g1'eggio, con il simUJltaneama~
sprilmento degli aneri tributani. Ma, da al~
lara, il quad:ro in cui è .1Diserilta,nnterventa
delila Stato nel settare petroliJfera si è di
molta allargata, ha subìto profonde trasfalJ:"~
maziani e comprendealnche vaste 2!one di
ambra sulle quali il Parlamenta si è imp~
gnata a fa,r luoe per .nispondere alla pazilente
attesa deHa pubblica apilnilane. !il pravvedJ1..
mernta '\èiene esamÌJnato in un'atmasfera di
incertezze e di dubbi circa le prospettive
econamiche e filnanziar:ie del paese che iln
questi Ulltimi meSli si sona ulteriormente
appesantite dopo che è stata finalmente va-



Senato della Repubblica ~ 14036 ~ VI Legislatura

285a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. REsacaNTa STENaGRAFICa 28 MAGGIO 1974

rata quel piano pet!ro1l:iJferoche dovrebbe da~
re <la garamia della continuità e deilJa eoo~
nomicità nel rifOl:mimento del greggio a prez~
zi periodicamente ddimliti.

A questo fime il piano, come è noto, con~
centra la dilrezione del settore neLle mani
de1l'ente di Stato, di cui attua tI potenZJia~
mento ed al qurule afHda la ristrutturazione
del sistema di raffinaz;ione assi!eme all'ag~
giornamento degli ,impilrunti obsoleti, attra~
verso la dislocazione più razionale, ai Hni
economici, deil patenziale, IlUillgoli lirtomli de[
paese.

La orivica a questo piano investe tutti i
settO'ri, inoominciando dalla incompatibilità
del nuovo lruolo del.J'ENI in campo peÌ'I~orri~
felro con l'attività che questo ente svolge in
vari settoni produttivi, dalila vaHdità di un
piano petrolifero avulso daH'intero quadro
della politica energetica e quindi dai mp~
parti can i piani di sv:illuppo ddle fanti al~
ternative. Infatti ,si afferma li!nmaniera sem-

pI'e più perentaria l'esigenza di un coordir
namento dell'azione dei vari enti che opera~
no Illel 'settore per la soluzione dei diversi
aspetti del problema energetioa e cioè, come
è illato, l'Enel ed il CNEN neHa riceI'ca,

l'ENI neH'approvvigionamentoe l'Ìindustr,ia
a partecipazione statale Inella oostruzione dell~
le oentrali.

Tutto lascia p['evedere che occorrerà anco~
ra de[ tempo per passare alla fase operativa
delle scehe disposte dal pilano ,attraverso de~
libere del CIPE e nOI'me legislative, come
è stato annunziato. Con il congegno esoo~
gitato per la determinaZJione deil prezzo de[
@reggio,ill Governo è riuscito a mantenedo
ad un live110 sensibilmente più basso di quel-
]o richiesto dalle multiinazional:i (li1re 49 in~
',liece di liire 66), ma sono liln mol ti adtenere
che si tratti di Uilla quotazione ancora favore~
voile alle imprese, anche se queste protesta~
no e minacciano di abbandonare H 'Campo
per cercare ailtrove possibHità opemt,ive più
vaste e prezzi più remunerativi. Nè è da
esClludere che certi rifarnimenti a s'inghioz~
w, tanto dannasi per le industrie utilizza-
trid, siano dovuti alla reS'iJstenza degli im-
portatari che aVJ1ebbero trovato il prezzo più
caTO di qudlo '~konosduto.

Non si può poiniltenere acoettabile il piro~
posho espresso nel piano, al Hne di miglio-
rare li :risUiLtatieconomici, di sviiluppare uilte~
'r'Ìormente la raf£ÌinaziiOne, sebbene questa
raggiunga un potenziale esubemnte, utÌilizza-
to in base ad un'aliquota che è tra le più
basse del continente e mentiI'e i paesi produt~
tori si vanno organizzando con la raffina-
zione 1m prop~io. È anoora da dimolstrare
che i vantaggi 'in termini economici dellila
oonoentrazione del potenziale e deUa razio-
na:Iizzaziane delle scelte ubioazionaH giusti~
,hchino l'onere oonnesso alle risorse che oc~
correrebbe ,impiega:re.

Certo vi è anche un'a1iquota ,del potenzia~
Ledi :raffinazione ormai obsoleta ed è ovvio
che, in sede di aggiornamento, si operi te-
nendo presenti ,le esigenze di :mzionalizzazio~
ne del sistema, ma indubbiamente i pro~
gmmmi dell'ENI in questo settore vanno
alI di ,là di tali esigeme. Certo, non vi è nes~
suno che non si irenda conto iCome,neH'attua-
le catastJ10fka isituaztone deHa bilancia com~
meJ1OÌJale,non si possano trascurare i van~
taggi valutani connessi aH',espartaz10ne dei
pJ1odotH pet'Toliferi e oame tale fonte vada
mantenuta e ooltivava, ma questo non sir
gnifica che non si debbano nel iContempo
valuta,re i danni e gli oneri che uma taJe po-
litica comporta e raffmntaJ:1li ai benefici iJm-
mediati ed a quelli in prospettiva, prima
di adottare le decisioni che nel piano sono
prevEste.

Sia pure,in ,linea di larga massima,,il piano
aooenna al problema dei ndli ed aHe gravi
carenze della fase di trasporto marittimo del
greggio. Di 'conseguenza sosti,ooe ,la esigenza
di potenziare la nost1ra ,Blatta dSlte:miera, al-
.Io stato così insufficiente che, se fosse inte~
ramente utilizzata, non baster~bbe a saddi-
sfare neanche il 50 per cento del nostro
fabbisogno. È mancata del tutto una ade-
guata politica di 'incentiJvaZlione in questa di~
J:1e2'JÌ!aneper asskuliéIJJ1ealI paese un adeguato
liJveUodi tonneJllaggio dsterniero, condizione
indi1spensabille per ,attuare laoompressione
dei costi in questo settore, ma soprattutto
per garantire la continuità degli approvvi~
gionamenti.
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TI piano pJ:1evedeanche un ,intervento nella
fase a valle, che maggiarmente incide sui oo~
stie favorisce abusi e dispersioni, ,oioè quel-
la della dist:dbuzione stradale, attraverso un
processo di concentra~ione e xazionalizza-
~ione dei punti di vendita da attuare con la
collaborazione delle regioni. Ma anche qui
motivi di natura sociale connessi alla diffi-
,coltà di assicmar;e altri impieghi ai dist:d~
butori che res,tembbero disoocupati cosuitui-
scono un grave ostacolo al norma,le sviluppo
di un tale indispensabiLe processo.

Il piano ,risponde ,soltanto in parte ai dub-
bi, alle perplessità e alle preoocupazioni che
eralD!Ostate espmsse da tempo sulla politica
energetica, da quando ,~lpetroLio aveva assun-
to la posi~ione di protaganista nella vita
economica e finanziaria del paese, in iOonse-
guenza dei n'Oti avvenimenti interna~ionali.
Ma 'l'ombra del dubbio ancom avvolge trop-
pi laspetti di questo complesso problema, nè
l'hanno diradata gli interventi dei Ministri
del tesoro e dell'industria meHa Cammissia-
ne di medto, nè l'approfondita e puntuale :re-
lazione deH'OInor;evole Zugna, come ha pa-
tuba dacumentare ill,senatar;e Bacchi, I:[~illevan-
do la contmddittorietà dei dati posti a base
deHe valutaziani. Ed è questa ,incert'ezza che
toglie giustifkazione al pmvvedimento 'm
esame il quale, d'altm parte, non può certo
,riltenersi allineato can ,l'impegno antin£lazio-
nistruco del Governo.

Si potrà aJnche discettare suHa misura del-
la saHeci:tazionealla spirale infIazianistica,
se e fino a che punto la lievitazione genemle
dei prezzi, che è ,incantestabile, rÌisuha com-
pensata dal preLievo a favoI1e ddl'erariro,
che è un'operazione deflazionistica. Ma è
certo che l'attuale ,misura ha concorso lad
aggravare :la ,dolorosa situazione dei lavara-
tOlri lital1ani, come è stata denunciato daLla
CISNAL per baoca del suo segretario gene~
mIe, onorevale Roberti, sia in questa che
neHa precedente occas.ione del settembre
SC01:1SO.

Forse non è superfluo aS'serva:re a questa
prapasita che l'ulteriore onere per l'aumenta-
to casta della benzina è amdata a gravare
sui modest,i hilanci dei salariati 'e stipendiati
Malliani, mentre ritiravana rIa Ilora pnima bu-

Discussioni, f. 1061.

Ista paga rifarmata e ciaè massiadamente de-
curtata in ,conseguenza deLla rifo:rma fiscale.

Va anche oonsiderata che can dI provve~
dimenta in esame, carne ha 'J:iilevata anche
ill senatore Bergamasca, gli aumenti intro~
dotti si coLlocano tra i più elevati fra queUi
mggiifUlnti ,tra i paesi più industrializzat,i"
rpropI1io mentre il potere d'acquisto dei sa-
lari e degli strpendi subisce la più pesante
oanrasiane.

Si era anche detto che con il pravvedi~
mento in esame :non sarebbe mancato alle
aziende industriali ,l'lilndispensabile riforni-
mento per alimentare dJl processa produtti~
va. Ed invece l'insufficienza di OIli combu~
stihili; che nel gennaiJo si era appena fatta
sentire, è diventata pveaccupante propvia nei
mesi successivi. Ciò anche riln conseguenza
della tendenza delle ,imprese petrolifere a
spiJngere la raffi:nazione fina 'a1limite delle
possibiUtàtecniche prevallentemente Ilìel :set~
tane della benzina le del gasoLia, pevchè oon-
siderana scarsamente remunerativa il prezza
cOl1dsposta per l' 'Olio combustibile. Ciò nan
dovrebbe verificarsi con l'attuazione del pia-
no petrolifero che prevede appunta :11COil-
trano dei pl'ogrammi di ,lavarazione delle
imprese. Intanto, se sana esatte .Ie notizie
aJppanse sulla stampa, per :la Oall'enza di olia
oambustibile Isul mercato, l'Enel avmbbe fat~
to rkorsa per ,ill p:mpdo fabb.isognoaHe
scorte intangibilli e nelle ,regi ani meridianali
si è proHlata la pmspettiva di una ca1:1enza
di energiaelettrka che ha scoraggiato ,l'at~
tuazione di progmmmi di ampliamenti e nuo~
vi [investimenti. E così, assommanda a que-
sto danno queHo deI1ivante dalll'aumentato
costo del denaro per l' eleva~ione del tasso di
:scanto, ed altri provvedimenti fmanziari, Je
azilende industriali, 'specie queUe mi:nod del
Sud, si vedana 'Ostacolate nello 'sforzo :rJ....
vaLta a mantenere i casti a 'livello competi-
tiva per ill caHocamento nei mevoati eUI1apei
di aLcuni prodotti. Vengono rin tail m'Odo an-
nullati i benefici per ,la bilancia commerda:le
che sii vaI1rebbera canseguire attraver:so la
cantrazione ,dei consumi dei prodotti petro-
liferi, oon l'aumento di costi stabilito con
:la ,legge :Un,esame e can le misu:re restrittive
deUa circolazione, e che, nel primo quardrime-
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stre di ques1t'anno , entro modesti :limiti, sa~
l'ebbero staÌlÌ raggiunti. E Isignificativo a que~
sta praposita canstata~e came ill cansUiIIlO
deWolio cambustibile nel detta periada .ab~
bia raggiunta il Mvello di 14,2 mmani di ,ton~
n~lla!te, subendo, una flessiane di 700.000
tonnellate, par.i al 4,7 per cento,.

Carne è nata, vi è UiIl ,altro settare di at~
tività direttamente influenzata dal ip:rovve~
dimenta in esame, ed è qUelHa turistica che
davrebbe oostituire una delle pdncipali fan~
ti di divisle ester,e per pagareill petral1a di
iimpartazione: un .settore che :interessain
special moda alcune aree del Sud dave cOi.

stit11'isoe una del]1e maggiori risorse e dave
i guaslti prodatti daLla ,imfezianeco.lerica
della scarso anno, si fanno, 'ancora pesan~
temente sentire; è da tener presente che i
turist.i stranieri per raggiungel1e quelle aree
attraversano in macchina in gran numera
la Penisola e sostengono, un notevole onere
per il oonsuma della benzina.

Sia per l'aumenta at'tuato, siJa per .l'11'he.
riarle aumento prev.ista, sia per Ja lIIlalllcata
def:inizia[)Je delle norme sulla dI'oallaziane,
sulle quali cantlÌinua :la ridda deUe ipotesi
le delle soluzioni, nan si aprono, certa fava~
Irevoli pJ10spettive ,in questa settare ,e oa~
munque tali da rimediare ai gravi danni del
.11ecente passata, specie nel settal1e aIlber~
ghiero.

Opportunamente il :relatar:e, senatoIie Zu~
gna, prospetta il riJpdstina delle agevo1aZiionJ
sul prezzo del carburante per :i turlÌisti stra~
O1'ileriin Italiia, che risalgano, al periada pre~
beillioa le che furono, abolite per mativi di
dubbia validità cdl pravvedimenta della soor~
sa anno, rclativa ai pI'ezzi dei pI1odatti: petro~
Jife:d. Mentre nei paesi concorrenti sÌ molti.
pHcana gli incentivi per favarÌ'I1e l'afflusso
degLi stranieri anche ,iin questa spedHca
settare del tmspor.ta autamobilistko, appare
qua:nta mai neoessaria itl :ripdstma di una
agevalaziane I}a cui efficacia è stata larga~
mente <calUaudatae che daViI1ebbe eSiSel1ea:t~
'tuata con nsti:tuziOlne di buoni di benZJÌina
va;Hdi soltanto, nelle l1egioni meridionali. E
dò nan saLa per lil vantaggio, <che possano,
tral1ne le zone tudstiche inberessate, ma per
C[ueHa relativa alla bilancia dei pagamenti
c:he .interessa Il',intera paese.

28 MAGGIO 1974

Nella I1elaziane del senatare Zugna vi è
anche un Irkhiamaal davere imposta da~la
crisi energetica a .tutte le naziani civili di
nivalgere iJn altre direzioni, diverse dail~
le tradizianaLi, ,la rioeJ1ca di nuove fanti
di energia per assicumre la oantinuità del
lara progresso. E così il'onorevole Irelatare
aocenna ai BIussi pravenienti da:lle maree,
a1li1e eI'uzioni geoterrniche, alle Iradiaziani ISO~
Lad, aHe vaste passibillità aperte dalla ener~
gia nucleare. Non pI1etendiama .certa che Irat-
tuale Gaverna valga :lo Isgua:I'da al futuro,
anche se dò dOVirebbe rientrare nei .suoi
bompiti: ci accantenteI1emma che pensasse
,in termini concreti a:ll'attuazione diiJniziative
dvolte ad una maggiare utilli:zzaziane della
energia e sopmttutta ad ev:ita:re gli sprechi
che nel nostI1O paese raggilIDgona rlivdli liJn~

aredibili. E ciò attraversa un'adeguata po~
Htica del ternitOlt'ia, l',iJnoentivazione deHe tec~
'llologie che ,dchiedana unlÌmitata impiega
di ,energia ,e di nuovi sistemi castruttivi per
l'edilizia, eon particolare ~igua:rda aill'isola~
menta termioa.

Vi è un campo vastissima di iniziattiv,e nel
quale saI1ebbe necessaria operare in t,empo
per fI10nteggiare questa diffid1e situaziane,
.tenuta conta deLle carattenistiche del nostra
sistema produttiva fondato sull'iJndustria di
tI1asformazione per la qua:le oocarrona eLe-
v.ati quamtÌitativi di energia e materÌie prime
di cui difettiamo,. Come anche oocOlt'rerehbe
mtensiSoare adeguatamente Ieiniziative ,ri-
voLte a favonire il'utiHzza:zione deHe ferrovie
per il trasparta di merci e In>mpiega dei mez~
zi pubblid di massa nei traspOlt'ti urbani.
Ma oiò presupporrebe una ,lungimiranza !Che
oer,tamente è mancata lai gaverni che si sona
sUicceduti nel dapoguerra, rivelati si incapaoi
dÌ!impostwe una politka energetica ladegua-
ta alle esigenze di un paese 'Carne ,illnostro,
priva di dsorse petmlifeI1e e dii altI'e fanti
tradizionali di energia di consistente portata
e quindi particalarmente vulnerahille liJnque-
sta setltore. Essi hanno, lasciata che ,iilpetro~
Ha daminasse incontmstata neHa vita pro-
duttiVia e civHe del paese, che raggiungesse il
più allta >livella ll1ell'.impiega :industrial,e nei
oonfron ti dei paesi più' avanzati, senza valu~
tare li perkoli di una tale ,situazione le senza
quiJndi predisparre un piana che pre¥edeslse
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la graduale sostituzione del petrolio con
fonti alternative e, in partilcolare, con r,ener~
g~a nudea:re e che favorisse soprattutto 11
recupero dell',ene:r;gia dispersa. ,Perciò l'Ita~
.Ha è stata più severamente cOllpita degli
a1tri paesi dalla guerm del petro:Ho che è
tuttora inaHo.

Concludendo, ,il provvedimento ,in esame
è inslerito in uno più ampio attuato con il
documento CIP del 20 febbrario 1974 che ha
aumentato tutti i prezzi dei pI1odottli petJ:ro~
lifer:i, menrtre H dec:retoJlegge in esame ri~
guarda soltanto Hmposta di fabbrkazione e
la rellativa sov.dmposta di confine suLla ben-
zina e sui ,prodotti ad essa fiscalmente assi~
mHat~. È um aumento, come è noto, in parte
dovuto wl maggior costo del gI1eggio ,e il11
parte dovuto all'esigenza di :realizzare ma:g~
giod entrate ,fis<Gali,,rilchieste da esigenZJe del
bilancio, in ,relaziO'ne al mino:re oonsumo
oOll1Jseguente appunto alle misure restrittive.

Pm reputando attendih~li ile giUistificazio~
ni teOll'iche del provvedimento, ,il nostro pa~
rere resta dubbio, soprattutto per le conse-
guenze economiche ,e sodali che esso ha com-
portato. A nO'stI1O avviso si va avanti anoOlra
oggi iln un'atmosfera di 'inoertezza e di prov~
visorietà che non consente di inquadra:re i
probl'emi ne1,1a 10'ro giusta dimensione. Inve~
ce di affrontarli alla radioe si adottano solu-
zioni inadeguate, :Ìin questo caso già supe~
,rate dagli eventi che !~ncalzano ment:re pe~
santi intermgativi si ,addensano 'sull'orizzoill~
te del paese. Ma ila nostra valutazione deVie
Irmitarsi aJ solo provvedimento in esame,
che costituisce un episodio non di grande
rÌiLievo per una situazione di,sastrosa <Game
l'attuale. Ci riserviamo perciò di esprimere
un giudizio definitivo ~ come annunziato dal
senatore Bacchi ~ a conclusione di quesito
dibattito. (Applausi dall' estrema destra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatO're Borraccina. Ne ha facoltà.

B O R R A C C I N O. SignO'r Presidente,
onoJ:1evole SOIttosegreta:do, ono:r;evO'li cO'llegh~,
[e ragiani dell'opposiz~one comunista a1lila

politica di aumento dei pl'ezzi dei prodotti

petm'liferi sono fondamentalmente tIie: J'im-
pO'rtanza che il settore assume nell' economia
e IneiHa vi,ta sociale del paese le la necessità
che esso sia disciplinato nell',interesse pub-
bLico e non ne11',interesse privato di a:lcUllli
gmndi gruppi petroliferi del nostro paese;
ill decreto in discussione 10 't'Ìiteniamo un
pJ:1Ovvedimento sbagliato nel cOIntesto di una
po'l,itka economkasbagHata; l':infon:datezza

dell'la ,rkhiesta di aumenti da pal1t'e delle
grandi compagnie petrolifere.

La nostm O'pposizione si d,nseri<sce in una
battaglia lineare ma dura ed aspra, connes~
sa ad Ulna polii6ca democratica dell'approv~
vigionamento, della tmsformazione e della
distribuz,ione dei prodotti petIiOliferi. È UiIla
lotta che Viede puntualmen1t.e schierati da una
paiIite -le g,randi società petraHfere e i go-
verni che si sono succedutiJ,' daLl',altra :le
forze democratiche e 'lavoratrici del nostm
paese. QuestalO'tta ha avuto ultimamen!te
a:spetti scandalosi e olamO'roSii, rivelando
apeIitamente legami e connubi tra lIe grandi
oompagn~e e ambienti poIrtici che sosten~
gono testarda:mente da a:rmi una poHtica di
favoI1eggiamento dei gruppi che detengono
ill monopolio del settme petrolifero.

LI decreto attua:lmentein discussione :ri~
calca fedelmente questa politica senza appor~
tare ,la benchè mÌinima novità come se nulla
fosse sucoesso. sul piano internazionale e
nazionale. NO'n ,salo, ma questo provvedi~
mento sarà fatto seguil'e da un uIt.eriore
provvedimento, che pare H ConsigliO' dei mi-
nistri discuterà giovedì prO'ssimO', e che por~
terà un ulteriore aumento dei prezzi dei
prodotti petroliferi, dando quindi un ulte-
Diore dum colpo allla nostra eoonomia e agli
'interess,i dei Ilavoratori del nostro paese.

Questo provvedimento non tiene conto iIlè
degLi sviluppi della situazione internazionale
e Inazio.nale, nè della necessi,tà deLla presen-
taz~one di um piano che tenga sop~attut:to
presenti grLi iÌintel'essi pubblici, gHinteress:i
del settore energetico, gli inteIiessi dei lavo-
ratori. Abbiamo affermatoripetutamente ila
importanza dei prodotti petrolif,eri per l'eco~
nomia e per ,la vita soaiale del paese; abbia~
ma detto .che i greggi e i iloro derivati costi,.
tuisoono o.ggi la base fo.ndamentale 'per tutta
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unasededi prodotti indispensabile alla vita
del paese: petrolio, aoqua ragia, benzina, gas
liqUi~di,gasolio, olio combustibile, lubr:if<karn-
ti, bitumi, vasellina,pmdotti necessari per
~il settore pet:wkhimioo, per quello farma-
'Jeutico, per le sintesi alimentari e così via.

Nel sOllo 1972 i oonsumi petroHferi sOlno
stati i seguenti: 38 milioni ,e mezzo di ItOll1-
nellate di alia <combustibile, 16 milioni e
640 mila ,tonnel:latedi gasolio, 10millioni 400
mHa di benzina per auto, 2 milioni 200 mi!la
wnnellate ,eLib1tume, 2 mHioni 186 mila di
petrolio, 1 milione 620 mila di carbotunbo,
.l3 milioni 319 miLa di la:ltd pI1odotti, 4 mi-
lioni 610 milla di prodotti per l'agr,icoltura,
1a marina eccetera. Nel 1973 abbiamo consu-
mato dai 90 ai 100 milioni di tonnellate di
prodotti petroliferi, e Siipensa che nel 1974
il petJ1olio potrà costare aWl'Halia dai 3.500
,ci 4.000 miliardi runpiù. Si IDratta di pmdot-
ti dai quali ctipendono in sostanza la vita
eoonomica del paese, gran parte della vita
industriale e agdoola, H traffico, il 'turismo,
l'attività del mare, le ,scuole, gli asili, gli
ospedali, H p[1oblema del ,risca:ldamento.È
Ull probiema che ilnteressa ,ÌJntere catego['ie
del nostw paese: lavoratori pendolaJ1i, ,oom.
merc:i!anti, artigiani, vendiltori ambulamlti, rtas-
,sisti, autotrasportato.rie così via.

H deon~(to-legge, oltre lai Javonatm-j 'e ai ceti
poveri, colpisce un ,settore impoJ1tamltedeLla
pubblica amministrazione: gli enti Ilooali ,e
gli lenti pubbliai. In paI1ticolave quesito de-
creto determina la crescita dei pr:ezZJie l',au-
mento della Ispesa cor:rente; determilna dm!Oll~
tre un effetto molHplicatolre su unam,iilltà
di alt["i .consumi, aggmvla :ill disav,anzo dei
oomulli, ,costringe gli ,enti 'locaWie pubhLici
a [daorrere 'alleantidpazioni che hanno de-
ternninato una siltuazione molto grave per
tutti gli enti pubblici ,e locaM, que1le anti-
Ò.pazioni che hanno determinato una ,sitUia-
zione oggi grav,issima per i b:iJanci, per ov~
v:iare alla quale nessuna misura positiva an-
oOlra è stata adottata da part'e de:! Governo,
ma, sic et simpliciter, H ,rin.movo di misure
amministmtive di anni precedenti che non
apportano nes.sun beneficio, anzi bloccano :10
svilluppoe \l'attività degli enti Ilocali. Non so-
lo, ma in un momeDlto :UncUli si parla di

bloocare :la spesa iCorliente, ,m un mO'mento
in cui h copertum dei disavalnzi deli.Mlanai
del 1974 vi'ene assicurata nella stessa misu-
ra dEiI 1973, senza riconoscere agli enti 110-
calli un benohè mimimo aumento, COll1ililde-
Ol~eto si area Uin contI1asto con Ila ilinea so-
stenuta illl partlicOllare da La Malfa e daH'lat-
tuale Governo; un contmsto peI1chè si dill-
oide sulle spese degli enti locali e pubblici
OOSi1:ringendogli organi deU'aJtitiviJtàpoldt1ca
e sociale del nostro paese ad aumentare il
loro disavanzo, a ,ricorrer:e a maggiori anti-
cipazioni, determinando ,così per essi una
situazione particolarmente grave.

L'attua;le siÌtuazione di difficoltà del tm-
sporto pubblico ,e delle az,iende mum:iaipa-
liIzzate verrebbe ultedormente aggravata da
milsure che ilncidono 'sUiUe spese non sollo
degli enti locali, ma delle aziende munioi-
palizzaJte le pubbIiche, in quanto proprio que-
ste debbono servire a IportaJre avanti una
politica di equilibrio nei confronti dell'ini-
ziativa privatae della speculazione; quindi
una politica che valda inoontro alle esigenze
del traffico e dei cittadini.

Oggi gli ,ooti locaJli re (le aZJiloodepubbliche
muuiJCipaLizzate sono organi iimportanti per
po.rtare avanti una poli1uica contro la specu-
lazione nel settore del traffioo, per pmtare
aViaJll'tiesigenze profondamente avvertite sUiI-
le quali tutti ci dichiariamo d'accordo, men-
tre nei fatti non vengono segui te Linee che
portino ad un soddisfadmento reale di que-
ste esigenze.

Quilndi Ila Ilogi.ca del deoreto èin profondo
oont,rasto con queLlo che !si è ,chiesto ai co-
muni e con lIe man,sioni e lIe funzioni che i
oomuni e 'l,e aziende ,pubbliche munioipaMz-
zate debbono assolvere.

In un momento in cui da parte dei grup-
pi privati si fa ogni tentativo per mettere
in diiffiloaltà 1e aziende pubBHche mUI1idpa~
lizzate, in un momento ,in cui si tende a pO'l'-
re ,in crisii:l trasporto pubBlioo, lin un mo~
mento Ìin cui questo settore assume un'im-
portanza sempJ1e magg1oJ:1eper (la v:ita sOo1a!l,e
del nostro paese, si iattua una misura che
lede profondamente gli :interessi e Ileesigenze
di ques ti organismi.
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Pensavamo che !pasitiva sanebbe stato un
provvedimento volto a favarire il traSiporta
pubblico, le aziende municipailizzate, i ser-
vizi gestiti dallo Stato, dalle regiani, dai
comuni, dalle pnavince e dai laro cansorzi,
ospedali ed enti pubblici di !assistenza. Tu1JtJi
s,iamo a cOInoscenza deHa 'S'ituaZJiane disa-
Sltrosa in cui sitrovana questi enti, tutti ne
palnHamo e tutti siamo d'accaDdo sulla neces-
siltà di aiI1dare 10,110inoontra <OOinconCl1ete
mi'sure, però, dinanzi ad una situazione che
s.i aggravasempl1e di più, nOln sappiamo far
aJltro che adottal1e misure che tendono a far
orescere il :loro diJsavanw oostringendoli a
ricorrere ad aperaziani che li imbrigliano in
una situazione di ODisligenem:le.

IiI decreto Il,ede gli interessi di um'ahra ca-
tegoria impartante periI It'rasparto pubbli-
,00; aLludiamo ai tassisti. Dabbiamo l1ilevwe

a questo proposito che il decreto aggrava
aggi gli insostenibili costi di esel1cizia di una
categoria, quella dei tassisti, che ha portato
avanti e che sta partando avantd proprio IÌln
queSiti giorni una lunga e dura battaglia per
la quale già d fu un:dconosdmento per una
oerta agevolazione attraverso la :legge 19 mair-
zo 1973, n. 32. Si Itratta di una (Leggeottenuta
oon una lunga battaglia e che :niconosceva ~a
fumziOlne pubbHoa svalta dMLe vetture di piaz~
za. Essa s,tabiliva ,in conseguenza una pa:rzia-
lIe defiscaHlzza:2)ione rispetto aLla limposta di
fabbricaziane suLLa benzina.

Ebbene, ,i,l decreto odierno oontra:sita can
,il niconoscimento del servizio ta:x:i come ser-

viZJio pubblico Illel quadro di una politka
g110balledil1iforma 'e di ,interventi nel settore
dei tnasponti pubblici. Il servizi'Ù taxi assu-
me sempre più ,le carattenistiche di rt::rasporto
pubblico complementa<re a queLLo coHettivo.
Lo abbiamo maggiormente notato in questi
ultimi mesi: dal'l'entratain vigol1e del1e mi-
sure gavernative riguaDdanti la drcalaziane,
dllservizio taxi da mezzo di ItnaspoI1to :inilivi-
duale niservato 'solo a pO'che persone assol-
ve sempl1e più Ulna funzlione sOIciale in oÌittà
quali queHe .italiane dove Ila sca:I1sità di mezzi
di ,trasporto coLlettivi non consente un ITapi~
do coHegamento tra zona ,e zona.

ALle recenti misure di :a:ustenitàSli sOlno
affiiancat,i aumenti vertiginosi dei carburanti

e dei pezzi di ricambia provocando così una
lievitazione dei costi di gestione ~ drca

70.000 lire ~ 'tale da ,Didul1l1esensibilmente
i guadagni del tass,ista.

La cnisi economica in cui 'si trova ;j,lnostro
paese fa Iprevedere ancora che vi sarannO'
ultenioI1i aumenti dei carburanti e di quei
prodotti direttamente Ilegati a:Ll':aUività dei
tassisti. Attualmente 311tassista viene IrÌiCo-
nasciuto un Irimborso pari ai due terzi del-
!'imposta di fabbricaziOlne, oi,l1ca 110 liI1e su
153; riduz,ione che viene applicata nena pro-
porzione che noi conosciamo le cioè 18 Jiltn
per i grossi centri, 15 per li centd medi e 11
per li piccoli centri. Ma queslte misure oggi
diventano ,iinsuffkienti di frolllite a[ calo del
potere di [aoquisto della moneta, all'aumento
ventigÌinoso dei fitti eccetera.

Certo, per recuperare tale pel1dita si po-
tmb bel1icorrere all'aumentoindiscrimina1to
della tariffa tassametrica; ma oiò non solo
fambbe peI1dere all'attività del tassista quel~
la caratteristica di serviZJio pubblico che <la
aontmddistingue da él!Ltd ,t,ip:i di auto-noleg-
gio, ma metterebbe anche irn serie difficaltà
i oittadini partioolarmente dei piocoli e dei
medi oentri dove :irl serv,izio taxi sostituisoe
quasi totallmente ,il servizio di traspOlrto col~
lettivo.

Eoco peDchè ,riteniamo sia fondata [la d-
chiesta di un ,tatallenimbonso per i tassis[ti
dell'imposta di £abbnicazione sui carburanti
per uso di lavOIro, fermo IDestando H numero
dei litri precedentemente IriconOlsciuti per li
grandi, per :i medi e per i piccoli oent:r:i.

Riteniamo questo pmvvecLimento lingiuslti-
Hcato darl punto di vista d~Ha lrichiesta di
aumenti dei prezzi da parte delle grandi ,com-
pagnde. È stato labbOlndantemente dimostrato
che le gmndi compagnie non hanno motivo
direcla:maI1e aumenti dal momento che nel
1972-1973 li Ilora profitti ,si sOlno quasi tri-
plica ti.

Si tratta di raffinerie di proprietà di so-
cietà multinazionali che hanno scelto e soel~
gono n talia come paese idea:le per impian-
tade perchè qui vengano ooncesse una serie
di agevolazioni f,iscalli: suoLi gratis specie
nel Mezzog:uorno d'Italia, dove di prefeI1enza
v,engOlno ubica:te l,e 'raffinerie lIe qualli gado-
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no persino di particolari agevalazioni ,staltali
quaM imprese ;industniah. Si 'traJtta di sOicietà
che 'm Italia stanno portando avam.<tiuna pre-
cisa :politica di accaparramento non s010 di
prodotti energetici ma anche di altri settori
ìmpOll1tanti per la v,ita del nostro paese. Ve-
dete per esempio Rusconi che imp~ega mi~
Hardi per oomprarsi « Il Messaggero» o Man-
Iti che .aoquista tre a quattro giornali a Mo-
ratti che acquista un terzo del «Cordere
della Sera» .o Garrone che va acquÌisenda
grandi interess,i economid in Liguria, Rovdl,i
lin Sardegna ,e Calabria e così via. S1 1Jmtta
di potenti g,ruppieoonam1ci i quali vanno
alla conquista di impartanti settori di atti-
vità del nast:m paese non salo per conseguil'e
alti .profitti, ma anche per determiname gli
orilentamenti po:li:tki.

Un giornale non sospetto, « Il G10bo », ha
SICJ:1ÌttOproprio in questi giorni sui profitti
eocez,ionali che alcune gmndi compagnie pri-
vate avr,ebbero :realizzato. Basta .offrire un
solo esempio: l'Aramco produoe dai sUOlipaz-
li in Arabia Saudita greggia a 10 centesimi
di dallaro al badIe. .Mtri 7 doHari dev.e pa-
garli ai paeslÌ produttori seoondo ,le recen-
ti decisiloni dei paesi arabi. Un barÌile costa
dunque alla sacietà 7,10 dollari ai quali si
:JUÒ tutt'al più aggiungeTe un doUaro o due
alI mass.imo per spese diitrasporto. Tutto IÌiI
:limanente per arrivare a 15 Q 17 dollari a:l
ba,pjJe, cifra doè pagata dai paesi cOlilSuma-

tori, finisoe nelle casse ,del1e sacietà Ipetro-
li£ere. {{ Il Globo,» ,non è certo un giornale
sa spetto, ma essa ha fatto questa analisi
,sullla base di una precisa 'indagÌine effettuata
Hell seHore.

R1terniamo amoora questo deoreto un prov-
vedimento sbagLiato nel contesto di una po-
litica economica ,sbagliata. È già stato detto
ieri dal compagno Piva che questo provve-
dimento è di sostegno deLla politica di 'ra-
pina dei grandi gruppi monopolist1ai petro-
rliferi nerInostro paese, aLlo stesso modo della
po[itica di rapina che v1ene portata av,alil'ti
in altri settori, come qudlo sa:n~tario dove
ci sono grandi carrozzoni che assorbano mi-
l'lardi dai cittadini e dal bilando del!lo Sta!to.
Abbiamo rin continuazione aumenti <spaven-
tosi delle rette che impediscono alle popala-

z,iorri di avere un'assistenza adeguata. Abbia-
mo deficit che stanno portando alI oollasso
,e spesso aililachiusura importanti complessi
ospedaJieri.

Main compenso a questa poMtica di crisi
abbiamo un'assistenza ,che non è quella che
un paese civile oggi si aspetta. La stessa
cosa avviene neLl'agricoltura dove ad alcuni
gmndi gruppi della speculazione re de.1l'ac~
capar,ramento si dà la poss1bi1lità di portare
avanti oggi una paLitica di ,speculaziane e di
distruzione del nostm patrimonia, con l'im~
portazione daU'estero di 'Pmdotti agDilcoliper
mÌlLlem~Hal'di alranno. Mentre 'asSl1stiamo ad
Ulna massÌ!ccia emigrazione dall'Italia, cent:i-
rnaÌia ,e centin8.lia di milHé\!rdivengono dati a
potenti gruppi agI1icoli del nostro paese e
non ai lavoratori, non aHe oooperatiV'e, nan
alle .organizzazioni assooiative.

1msost8.lnza, 'Ì frutti di questa poHtioasono
aumenti dei prezzi e danni ai ,lavoratoI1i ed
all'eoonomia agricola, :in particola:l1e del Mez-
zogioirno. QuaLcosa del genere avviene nel
campo della preViidenza: evasioni di miJiafldi
ogni 8.Inno ,in un settore molto delkato ,ed
importante e dall'altra parte basse' pensioni
per li ceti popoJari e alte pensioni per gli
allti ceti e i burocrati. Si pensi anche al set~
tore della casa dove oggi si vuole pOirtare
aVa!nti una po1i.tÌ!cadi speculazione poc atrrilC-
chiire ulteriormente ,le grandi <compagnie im-
mobiJLiari e per far pagafle a!noora una volta
ai lavoratoDi le <conseguenze di una po:Htka
di crisi anche .in questo settove.

U deoreto attualmentre in discussione è del
Desto -lalogica conseguenza dell'impo:staziarne
data dall Governo 8.11bilancio di pDevisione
per ill 1974 costruito ~ per radoperare le
stesse pamle del ministm La MaMa ~ \Sulla
pDedeterminazione del disavalllZo di c8.lssa per
H qUalle è stato Hssato ill cosiddetto ,l]m:ite
invaJhcahi:le di 7.400 miliardi, rlimite su[ mam.~
tenimento del qU8.lle, oome si ,af£erma nella
nota prebmma:re8.l1 biLanoio di previ,sione, si
è manifestato l',impegno unanime del Gover-
no al11'atto dell'approvazione del bilancio. Ma
noi dubitiamo che eguale unanÌimità si s1a
malllilfestata su questo provvedimento neil~
l'ambito della stessa maggioranza, date le re~
oent,i prese di posizione del Gruppo socialilsta
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e di taluni gruppi della DemO'crazia cristiana
che hanno fatto apprezzamenti non proprio
positivi su questi provvedimenti. Da quel~
la impostazione del 11esto non possono non
sorgere sede perplessità. Non contestiamo la
opportunità di perseguire 'l'obiettivo del con~
tenimento del disavanzo e, oome p6ma rile~
vava, non siamo indiffeJ:1enti al Iproblema nè
giochiamo alll1ialzo del disavanzo ddlo Stato;
ma perplessità e critiche Isargona a causa del
ragionamento che sta alla base della nota
preliminare. Si Hssa m 7 .400 m~Hardi di ,Hre
il limite cosiddetta invalicahile (il numero
magico, carne lo ha chiamato qualcuno) e poi
non si traggono conseguenze su una poJiti-
ca tributaria democratioa resu provvedimenti
che possano IportaJ:1e a dare allo Stato centi-
naia e oentina'ia di miliardi che possono es~
sere reperitiin altri settori e non aggravando
il carico sulle spalLe dei lavoratori italiani.
Come si è giunti rperaltJ:1o a fissare questa ci-
fra? Chi conosoe il bilancio di cassa? PrO'ha~
bilmente solo il Ministro del tesO'ro e alouni
,:untimi se è vero quanto si è Iletto sui giornali
e cioè che \10 stesso ISPE che è un ,istituto
pubblico sembra non sia in grado di quantifi-
care questo bilancio. Questa situazione è Ila
oonseguenza della pali tica del trinomio della
industria dell'automobile, del oemento e del
petrolio, che ha imposto le 'Sue ,scelte nel no~
stro Ipaese in questi anni senza tener conto
delle esigenze delle g:mndi masse, dei loro
bisogni, che invece devono stare alla base
di un diverso disegno di palitica economica

oO'sì cO'me 'Oggi si impone. Ben altre misure
quindi sarebbero e saranno necessarie per
sooraggiare il consumo privato nel settore
dei trasporti e per privilegiare quello pub~
blico. Ben altre misuJ:1e ,sO'no neoessarie per
poter catalogaJ:1e la benzina tra i consumi

opulenti e nan neoessari.
Si è detto: a nuove spese, per quanto di li~

mitato importo rispetto a quelle che si erano
prospettate al paese, si deve :far fronte con
nuove entrate tributarie, se non si vuole met-
tere ;:undiscussÌione tutta :l'icrnpostazione del
bilancio fandata sul Ipresupposto del rigido
contenimento del disavanzo di cassa. NO'i
non ci poniamo certo con indifferenza di
fronte a questo problema del oontenimento
del disavanzO', nè vogliamo giocare, l'ho già

detto, al rialzo del disavanzo deUo Stato, an~
che se suil deficit di bilancio abbiamo U\J}a
opinione hen diversa da quelLa dell' OIllore~
vale La Malfa, nel senso che talle quest!Ìone
è solo un aspetto di un discarso più gene~

l'aIe di politica ecanomica e questO' non
può essere disgiunto da un esame di me~
rito sulla spesa e sull'entrata del nostro bi~
lancio, e cioè da un disoO'rso che investe la
qualificazione e la selezione della spesa, un
discorso cheinVieste la qualificazione dell'en~
trata. Ma fin d'ora ci pal'e che si possa af~
fel1mare che non è ceri'o Ipensabile di con~
tenel1e il dÌisavanzo dello Stato con UIlla ~idu~
ziane indiscriminata della Slpesa e che comun~
que hen diverso r.igore, rispetto a quello di~
mostrato fino a questo momento, è neces~
sado nella sele2Jione della spesa.

Questo provvedimento, da tale punto di
v~sta, non fa ,che far scattrure Uilteriormente
il meccanismo dell'aumenta dei prezzi di
prodotti di fondamentale IÌinteresse sociale e
conseguentemente di altri pl1OdO'tti, quindi
an defi:n:itiva è causa di un ulteriore :sommo~
vÌmen:to di ,tutto ,ill mel1cato dei prezzi nel
nostro paese. Eooo pel1chè è un grave enrore
eLi palitica economica e di pOlHtilca congiun~
turale rispetto .ana linea antinflazionistica
che dite di pO'rtare avanti, perchè Iporta al
rialzo dei ,pl'ezzi e al riesplodere di richieste
anche categoniali e corporative.

Riteniamo che questo !provv,edimento por-
ta ad un ultedore aggravio e disagiO' nel
settore del trasporto delle merci dove ab~
biamo avuto anche ulteriol1i aumenti. E
ciò è tanto più significativo in un paese
come il nostro dove il rapporto rotaia~
strada è squilibrato a favore della strada.
Si determinerano squilibri non secondari
nel trasporto pubblico, in quello gestito dai
camuni, dalle province e dalle mgioni. Si
aggraveranno i disavanzi, lieviteranno ,i oo~
sti, anche per effetto dell'ulteriore indebi~
ta:mento. E Il'aggravio Hscale,richiudendosi

'Ìin drcollo vizioso, iricadrà alla fine anoora
una volta sul bilancio dello Stato. Sorte non
diversa subiranno i serv,izi in oOillcessiollle
ai quali lo Stato fornisce cospicui contributi.
Per effetto della mancata defiscalizzazione,
Ìln presenza dell'aumento del prezzo della
benz'Ìina, sa.ranna oolpite ile famiglie; samnno,
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in particolare, decurtati lÌ {salad dei !lavora~
tori a reddito più basso. Inoltre l'aumento
del prezzo del gasolio per 111iscaldamen:to, 'CO-
me abbiamo visto, ha comp'Ùrtato maggiori
cosH per gli enti pubbliai (basta pensare aUe
scuole e agli ediHci della pubblica amm:iJni~
SitJrazione), oltre ai !ri£lesSli negativi che già
si sono avuti per quanto 'I1iguavda i settori
dell'agriooltura e della pesca (in Ipartioolar
modo quello della pesca interna, che man
fruilsoe del regime agevolato).

Una politica, dunque, che determina squi~
libri nei vari settori dell'attività produttiva
del paese e neLla bilancia dei pagamenti, as~
sileme ad una politica di aumento delle ,jm~
portazioni dei beni da investimento che è la
causa prrima della orisi che Sii Ista deteI'ffii~
ll1aJndo nd Inostro paese.

La relazione generale sulla situazione eco~
nomica del paese nel 1973 d d1ce che, nei
pirimi undiJCi mesi del 1973, si è avuto, [ìi~
spetto aloorrispondente periodo de! 1972,
un aumento delle impo:rtaZJioni di ben:i da
investimento del 42,3 per cento, passando
cioè da 3.120 mi1ia:rdi a 4.440 miliairdi,ed
inoltve un aumento degLi acquisti all'estero
dei beni da ,oonsumo del 49,9 per cento, pas~
sarndo da 2.492 a 3.735 milia:rdi, aggravando
cosÌ [n maniera paurosa la bilancia dei pa~
gamenti.

Bisogna l1nvertdjre tutta questa politica,

questa log1ca, questa fillosofia della crisi ge~
nerale; bisogna cambiare questa politica spo~
~;taJndo la spesa pubblica da ,impieghi ,impm~
duttivi a impieghi produttivi, cI1eando le con~
dizioni <per inverti,I1e il flusso dei capitali
e garantendo la stabilità di ak)uni sboochi
Iper gli investimenti. n'altra ,parte l'entrata
di 400 miliardi che si pvev;ede oon l'attuale
decreto Sii IPUÒ esi deve reperive da al tI1e
fonti. Noi stessi abbiamo parlato di que~
ste fonti che <possono forniI1e al bitJancio
del10 Stato ,entrate cospicue, nell'ambito
di una poHtica fiscale s<elettiva che pUÒ por~
tare a co:lpke lÌ settori privilegiati o di luSlso
[leI paese quali ~ abbiamo detto ~ H set~
tore deUe maoch:iJne di grossa oillindrata, con
3,umenti IVA sui generi di lusso, sui natanti
di lusso, Icon aumenti di aliquota sui grossi
redditi, con una maggiore ,sorveglianza sugli

evaso:d, iniziando dagli stessi petrolieri che
hanno goduto di ogni priviLegio, di agevo~
lazjionifiscali, di violazioni di decreti di con~
oessione e obblighi di scorta, di evasione
dal ,fisco.

Oocorre1noltre i:nterveni're m~l settore de~
gli enti inutili, che richiedono ogni anno mi~
~liaia di miliardi alI bilancio dello Stato,dl~
tire che nel settOI1e dei cQ[l'tribut1 :sociaLi.
Misure prese in taLe direzione non avreb~
bero ceI1to avuto effetti in£lazlionistici ,in una
fase iOOSÌdel<icata di 10gorament'Ù del blocco
dei prezzi. A prop'Ùsito della polii.tica dellle
entrate bisogna ,ri1evaI1eche abbiamo Ja pres~
sione fìiscale più bassa I1ispetto agli oneri
sociali e ali redditi dei ceti privilegiati di
tutti gli aMri paesi europei. È .stato calco~
lato che, se avessimo una pressione pari alla
media europea in questi settori, la finanza
pubblica IÌtalia:na avrebbe a disposizione
4.000 mHiardi :in più da destinare ogni anno
agli Ìinvestimenti pubblici per far frorute alle
esigenze deLla coLlettività.

Con questo tipo di pressione -fiscale si gra-
V'asui ceti meno abbienti pemchè 'Si accentua
lo .squilibdotra ,le ,imposte indkette ,e quelle
dirette a danno dei redditi prov;enienti dal
lav;oro subo.I1dinato. Questa politica sbagliata
va quindi mO'di£icata radicalmente ed ,in mo~
do partioolaire :nel settOI1e pet:rold:fero. Anche
aLtri paesi vallJl10adottando mÌ'sure 'in questa
direzione: in America dove si è chiesto il con~
t:m1lo sui profitti delle compagnie petroJife-
Ife, :in Francia dove è stato applicato un Itass'Ù
di sd franchi :per tonnellata di greggio im~
p'Ùrtato a carico delle oompagnie. I paesi so~
cÌallisti Isi sono dichiarati di,sposti la' oreare
un nuovo rapporto d:n questo settore fonda~
mentale. In I:talia da ,lungo temp'Ù da pairt'e
nostra e di settori della stessa maggiO'ran~
za si sono chieste nuove misu:re per sot~
trarre il mencato nazionaJleaill'Ìinfluenza delle
grandi compagnÌie petmli:fìe.re e :l'adozione di
strumenti amministrat:iVli e ,legÌiSllativiidonei
aHa scopo, nonchè milsure di blocco del pe-
tmJio nei depositi e nelle !raffine.rie per evi-
ta<reLemaJnovre speculative deLle grandi oom~
pagThie.

Questo partiodlarmente quando si ricono-
sce,oome ha fatto :recentemente ~l ministro
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De Mita,che non esisvOIllo fin d'ora stru~
menti giuddici che pO'ssono impegnare le
compagnie ad osservare una disciplina pire~
cilSa neHo stoocaggio, neUa JavomrioiDJe e de~
Sitinazione del greggio e dei p'I'odotti :lavorati.
L'es,igetnza di gal1an:tire all'lrtaMa :l'acoesso au~
tonomo alle fonti di greggio e Il'eliminaziO'ne
di ogni monopoLio è stata avvertita da lUIlJgo
tempo anche da altre parti e da Enrico Mat~
tei, per il quale rla funzione dell'ENI diven-
tava deoiSli\caper una tale poilitka. Estendere
la pvesenza dell'ENI nel campo ,della raffina-
zione e della distribuzione, oltre che deil,tra~
sponto dei carburanti, signi£ka supelrare pe-
santi strozzatuve per acaresceJ:1e:la sua capa-
cità di approvv,igiOinamento.

I paesi pvoduttori vanno nazionalizzando
le fonti di ,eneJ:1gia,per cui i nastri rappa1't~
con essi devono via via sostituiJ:1e i mppmti
con Je gmndi oompagnie. I rapporti ill1Jte['-
statali nO'n pO'ssona che significare una pie-
na disponibìàità del nostro appamto indu~
striale pubblkoe privata a concorrel1e aHa
sv~luppo dei paesi arabi. Da Ilungo tempo ab-
biamo indicata nell'Ente naziO'nale id1'acar-
bUiOi10 strumenta cui affidé\Jre ill :ruoila fon-
damentale in questa nuova discipl1ina di que-
sto settore. Da lungo tempo sti1ama chileden-
do ail Gaverno una predsar:isposta sulla po-
litica degli apPl1Ovvigionament'i e più ]n ge-
nerale sulla poHtkaetnergetica, lin un mo-
mento in 'CUlii pO'poli aoquisisoono una nuova
oosdenzae vogliono di,sporre delle mate;rie
prime quale cleva ,:ùndispensabHe dello svi:lup-
po eoonomico.

Su questo problema e su!ll'ilntetnzllronedel
Governo di fare dell'ENI un'agetnz:ia che in
caso di: o1'isi deve asskurare Ila forlllitura di
glreggio ai privati ed a:~legrandi oompagnie
ill senavaJ1e Colajooni ed altri senatori 'Comu-
nisti hanno presentato una mterpeHa:nza an-
cora ill 29 gennaio. In essa è stato r,ibadito
che il piano del petrolio non può lirmitarsi
alla ,regolamentazione delil'attività degli ap-
provvig~onamenN nel mercato del greggio,
ma deve prevede:re l'attività necessaria per
la div;ersif,kaZ:iorne delle fonti di energila e
ila promozione di oonsumi che partino ad un
risparmio di enetgie, e in primo luago 10
svilluppo dei trasporti pubblici. Abbiamo

sempJ'e sosltenuto 'Che il prezzo dei prodotti
petroMferi nOIT1può che essere un aspetto
di una sana pO'litica eneJ1getica. Bisogna Ja-
voraJ1e sul serio per fare di questo elemento
Ulna strumento di una vera poHtka.

L'ENI deve essere chiamato ad assolvere
una funzione pilota in un'aziane rivolta in
questa diiI1ezione verso una programmazione
demauatica. L'ENI, ed altve aziende ed en-
ti econamici dello Stato o 'controllati dallo
Stato, devono essere finalmente sottratti, se
si vuoile finalmente faJ1e !sul serio, alllo stato
di soggez,ione e di suboJ:1din:azi0ne verso le
~nilziati ve e le manOVJ1e -speculative private
,in cui sono stati tenUlti fino ad oggi per

diventare strumenti ef,fitcaci di una poLitica
di pilano e di sviluppo economko di tipo nuo-
vo, capace di superare gl,i squiliboc'1 e le spe-
requazioni che Hno ad oggi abbiamo lamen~
Itato e 'lamentiamo. Estendere 'la presenza
dell'ENI nel campo del:la raffinaziane e della
distd:buzione olt:re che del trasporto dei oar-
buranti significasuperaJ1e quelle pesanti
stlrozzature che impedilsoono oggi di acare-
soe~e la capadtà di approvvigiOlnamenvo del
nOlstJ'o paese.

I paesi pJ:1oduttoni, abbiamo detto, vanno
nazionalizzando lIe fonti di energia e ciò pre-
suppane che i nastri raipporti con essi diven-
gano mpporti tra Stati: e i rapporti fra Stati
naturalmente pJ1eSUippongono una ip'Ìiena di-
spordbilità del nostro apparato che è capace
di concorreJ1e allo sviluppo di quei palesi pro-
duttori di petrol,io che hanno problemi di
questa natura e ehe hanno bisogno della cal-
ilaboraz:ione e del conCOI1SO degli altri paesi
oon i qU3'li vengono a Itrovarsi in ,relazione
di affari, ,come è i,l nos1JJ:1Ocaso specifico. Non
possiamo continuare a fingere di lignorrare
che nei confronti di questi paesi siamo tr.i-
buta-ri della fornitura deMa quasi totalità del

carburante e del combustibille che oe'Corre
alI nostro paese. Bisogna quindi che ,in que-

sta direzione traiamo altre conseguenze.

Riteniamo, con queste argomentazlioni, di
aver esaurientemente esposto ulteriormente
le ragioni del:l'opposizione comunista a que-
sto :nuovo decreto di aumento dei prodoHIi.
petraliferi. La nostra non è dunque un' oppo-
siizione infondata o pneconcetta, ma è una
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battagHa gh1:sta ,contro i [1Ìlcatti periodici del-
le grandi compagnie petl'OHfere e contro una
pol1tka completamente sbagliata. È Ulna hat-
taglia cont,ro un ,ah.m deoreto che non si giu-
stifica nè sul pia:no degli interessi pubblici
,del settOJ1e tl}è'su quello della pragrammaZlio~
ne democratioa, ma è un provvedimento fat-
to sulla misura degli intevessi privati, fatto
apposta per far saltare ogni pilano di pm-

!~ra'lllmazione del settore, Ii'lloontrasto aperta
con gl:i interessi degli strumenti di Stato e
i[TI!nan~tutto deU'EN!.

Ragiani di çaratteve ,internazionale e na-
zioillale impongono oggi ,1aJ1egOll:amentazion:e
dell'intero settore tenendo pJ1esenti ,esclusi-
vamente e soprattutto gl,i i:nteressi pubblici
del nostro paese e dei :laV'oratc)lI1i.Ed è per
questo che ,riteniamo anoora ÙJ:1avolta che
iìl piano petroHfero che deve ,cliisoiplimare,nm-
tero setto~e debba elimvnareinnanzitutto iil
regime di monopol'io, debba portare alla d.
duz,ione dei costi ,ID mO'do da assikurare a
prez:oi oompetitivi i consumi essenziali alla
eoanomia e ai ceti papolari: un piano che :si
deve IDserire ii'll una politica di deflazione
se:lettiva, che deve favodre gLi 'investimenti,
i salavi, i oonsumi sociali, l'agricoltura e ill
Mezzogionno. Come misura di carattere lim-

.
mediato ,riteniamo necessado un raziona- '
mento del,la benZJina che tenga 'conta delle
esigenze dei dNadÌini, delta pub1)lica ammi-
nfstraziane, dei rlavomtoni pendalwi e deLle
categorie direttamente 'vnteJ:1essate, e che ap-
plichi n doppia p:rezzo: più bassa di quello
attua,le qudla da sottoporre a ,regolamenta-
ziolne, più alto quello del mercato :libero, in
modo da recuperare 'la somma che si inten-
de i:ntroitalre con 11decreto ,in discussione e
far fmilte a quelle esigenze di bilancio alle
quali ci si ,richiama illellla Irelazione. Ritenia-
mo inoltre necessario rÌi\'edere l,e attuali iH~
mltaZlioni, abolire tI divieto de11a CÌmolaziol!1e
ddle auto :la domenica, nell'ambita però di
una pdHtica di disdpHna della CÌmolazilOne
nei grandi centri starici e di rispetto della
personalità umana, affidando al trasparto
pubblioo e ai taxi una funzione importante

nel quadm di questa politica.

Signor Presidente, come abbia;rno dimo~

strato, occorre una nuova politica in un set~

tOl1eda cui dipendona ,la vitae ll'iinteI1OsVii~
luppo economico del paese: uno sviluppo
che non deve segui:re modeli1i di esasperato
:consumismo basati su1l'uso 'Ìindiscriminato
e ilo spreco gigantescodell'energia, ma che
deVleessere basato rEondamentalmente sull'i:n-
iteresse del paese e dei lavoratori. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È 'iscritto a par-
lare ,illsenatore Patrini. Ne ha facoltà.

P A T R I N I. Signor Presidente, onarevoli
Sottosegretari, onavevol'Ì senatori, mi 'Sono
'posta, e can mei oolleghi di mia parte, ad
esaminare il pravvedimento al nostro esame
di 'Conversione in legge deJl decreto-legge nu-
mero 103 del 20 ap~ile 1974, avente per ,og-
getto modi,f]cazioni a:lI1egime Hscale di lal-
CUIIliprodotti petroliDeri, per poterindivi-
duare le esatte finalità e per poter dare
il nostro assensa; e noi commissani del Grup-
po della democrazia ,oristiana, udita l'ampia
e documentata ,relazione d~l cdlLega Zugna,
udite le indicazioni chiare e ;precise dell'al-
Ilora ministm delte finanze onorevole Colom~
bo e ,le delucidazioni e ,le:argomentaz'ioni con~
v,inoenti del ministro De Mita in mate:da di
metodo e di provvedÌ!menti CI P, abbiiamo
avuto suf£identi motivi per dare in Com~
misiSlione it! nostro VOlto positivo ,a:11acon~
versione, v'Oto favor,evole che i senatari del-
la Democrazia cristiana si accingono ad
esprime:re anche in quest'Aula.

Il decreto al nostro esame assorbe quella
de120 febbraia 1974, n. 14, da cui tme origine
e che per cÌl'costanZJe varie il Parlamenta nan
ebbe possibilità dioonvertire, e tende ad as-
sicur:a:re 'Continuità di <lipiplicazionedella im~
!posiziane fiscale e la validità degli atti oom-
piuti e dei !provvedimenti adottati sulla ba-
se del predetto decreto"legge;tra questi i[
provvedimento CIP n. 8 del 1974, che au-
menta tutti ,i prezzi dei prodotti petroliferi,
anche queLli 'per i quali !'imposta di fabbri-
cazione non è stata modificata a che siano
esenti dalle imposte di fabbricazione stesse,
ad esempio li prodotti usati nel settore agJ'.b-
colo, esenti, ripeto, da <imposta di fabbrica-
ziane. Il decreto n. 14 prima ,e questo a:1



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14047 ~

28 MAGGIO 1974285a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nast~aesame che porta il numero 103 han-
nO' finalità puramente fiscali. Ha udita col~
leghi che intornO' a questa pravvedimenta
hannO' parlata di pOlliticaecanamiica genem-
le, di politica di trasporti, un po' di tutto;
è bene però rioordqre che siamO' chiamati
qui oggi ad operare per :la oonversione di
un pravvedimenta che ha puramente fina~
Lità f,1scali, che ,tende doèad aumentare le
aliquate delle impaste di irahbrkazione a la
oor,rispondente sovraimposta di oonHne ,sulHa
benzilna, sui prodotti petfOlHferi ad essa fi-
sca:lmente ,a:ssimilla:ti e sui gas d1 petroLio
Hquefatt:i per autotrazi,one. Tali aumenti fi-
sca;li ~ ripeto, solo su prodotti per auto tra-
zione e nOlnper quelli ad uso industriale o
di riscaldamento ~ sono stati ,impasti dalla

necessità di! contenere i consumi di carbu-
ranti nell'attuale crisi energetica, e nello stles-
so tempo dall'esigenza di recuperare 1e mi-
nori entrate fiscali derivanti daLLe.restJ:1iiZioni
adottate per ,ill traiffko, aventi per sCOp'O
pr,incipale la Iriduzione di oO'nsurmo dei dtati
oarbumnti.

E noto infatti che ,il Governo sii pJ:'1eHgge
di oUenere con le vade disposizioni f,jnoDa
adottate Uina riduzilone del 10 per cento del
cansuma sulle benz:ine e del 20 per cento per
l'oHo combustibiLe per uso ,di Iiiscalldamento
domestico; mete finailizzate a ridurre, essen-
do l'Italia un paese importatore di greggi ed
esporltatore di prodotti trasformati, ,i gravi
,eflìetti che l'importazione di materie petr'O-
lifere pmduce suUa hillanda commerdale e
dei pagamenti.

Condivido qui!ndi con il relatore Zugno il
fatto che non ,sia possibJJle presentare ed
illlustlrare questo provvedimento sema tener
conto de1la crisi petmliferache hailnvestito
Ituttoil mondo occidentale e più duramente
l'I talia, anche per le diilffiooltà 'economkhe
e monetark che essa sta lattraveI1sando.

Ànche se è a tutti nota la vkenda dei prez-
zi del ~reggio, è bene ri:chi~mare qua!lche
dato. Era evidente e, a mio avviso, giusto
che i paesi produttori, fina a qualche anno
fa poveri, cercassero di far Ileva sia ,suLle
compaglllie multinazionali, riduoendo ,le con~
oessioni di sfruttamento, sia sui paesi oon~
sumatori,per aumentare le .toro entrate. Ta-

Le orientamento si individua fin dalla oon~
femnza dell'OPEC del 1960, che ha posto m
termilni nuovi i ,rapporti tra Stati produtto-
Iii e compagnie multinazionali (acCOiJ:1didi
Tehemn e di TripO!li). La 'Situazio[]ie diventa
però r:epentilnamente dr:ammatiJca ai primi di
ottobre con il conflitto ,m Medio Oriente,
per i n'Oti provv,edi:menti pr,esi dai paes:i ara-
bi ,con la ,r.iduzione e 1'embargo della dispo-
nilbill1tà del greggi'O a 'l'ive1li ;inferiori ai fab-
bisogni e con l'aumento vertiginaso dei prez-
zi stabiliti sul greggio; si è 'passati da un
aumento del 70 per oento neH'ottobre del
1973 ad oltre il 100 per cento nel dioembre
delta stesso 'anno, al 300AOOper cento all'iini~
ZJiodel 1974, rispetto ai prezzi che ,si pra:tiJca~
vano aH'inizio del 1973. Di qui i vari pJ:1Ov~
vedimenti amministrativi crp r,igual1danti
11prezzo deUa mater,ia prima, ,dei traspo:r'lti,
deilla rafHnazione, del costo di distribuzione,
ma IsopmHutto l'uso del metodo di deter~
minaZJione del prezzo netto, adottato dal CIP
oonil provvedimento n. 16 del 1971, approva-
to con decret'O ministerirule del 30 giugno
1971, sul quale si è pronunzilato ,in senso
favorevole, dopO' un'ampia discussi'One e do-
po aver superato alcune divergenze :interne,
ai sensi ,dell'artioolo 8 deNa legge 19 marzo
1972, n. 32, 'ill CNEL. Questa parere favore-
voleperò era aocompagnato da alcuni :ni-
lievi. Si rilevava che ques.to metodo risulta
oJ1ga:nkamente conoepito neHe 'Sue compo-
nenti e pertanto, anche se complesso, idoneo
al!l':indiv,iduazione dei costi ,sostenuti dagH
operatori del settove: ma il CNEL riteneva e
ritiene utile, per la tuteLa dei <consumatori e
per assicurare il 'rifornimento dei prodotti
petroliferi, procedere 'ad una periodka ve-
ri£ica dei prezZJi, al netto ed al ,10rd'Odi oneri
fÌ<scali, risultanti daH'applkazione del met'O-
do stesso con quelli praticati in Europa e
partloolaIimente nei paes.i della CEE.

E CNEL ilnoltre, iIlel suo prurere del 12 lu-
glio 1973, auspkava che venilssero solleei-
truti gli organi comunitari a 'reaJlizzare una
oomune politioa petrolifera o meglio una C'O-
mune palitica dell' energia, un <comune siste~
ma per la fissazione dei prezZJi ed una ar~
monizzazione fiscale di tuvtoil sett()(l1e.Ven-
nero così vaJ:1ati,per via del vertiginoso au-
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mento del costo del greggio ,e per ga:raIlltirci,
elemento cert'O fondamentale, le fornitu:re,
i pI'Ovvedim~nti erp che a:mmisem il co-
sto di riferimento per il greggio, a par,tlre
dal 30 settembI1e 1973, ,in. iHre 15.400 ,la ton-
nellata, rispetto a queLlo praticato fra ,11
pdmo gennaio ,e il 29 settembre del 1973,
che era di 12.000 lire la tonnellata; poi un
successivo provvedimento, che venne recepi-
t.o il23 novembre 1973, che acoettava di poter
portare il costo a liI'e 27.400 la tonnellata
per giungere alJl'attuale accordato dal CIP
di lire 42.800 la tonnellata e as.sUlTIlto[)Id
decreto~ legge n. 14 che viene poi ,:reoepito
nel dec:reto-Iegge n. 103 del 20apnile 1974
che è al nostro esame.

Un fatto è da 'rilevare, e cioè che era di vi-
~ale importanza aver,e rifornimenti ~ in un

mO'mento dUJ10 per la nostra situazione eoo-
nomica, per quella monetaria e per quella oc-
cupazionale ~ deUa ,principale f'Onte diener-

.g,ia. E 10 si è fatto, tutto sommato, con equili-
brio e con capacità pokhè erano pochi que!11i
che a dicembI1e p.otevano pensaJ1e che non
avremmo chiuso molte fabbrkhe e molte
,scuole in I:taHa durante]l periodoinvernaJle.
Epi,sodi che felicemente1nvece non sono

avvenuti.

E per ottenere rifornimeI1lti occorreva lagi-
re sui costi; e lo si è faHo, J1ipeto, call1 equi-
Bbrio, s,e è veJ1O, come ,le Istatistkhe climo-
stlfano, che siamo riusciti a .spuntare costi
pari alla Francia le aHa media pOll1derata dei

paesi della CEE.

Detto questo, senza pretesa di avere esau-
r,to il vasto argomento e del metodo e della

rioeI'ca del costo, è giusto auspkaJ1e da parte
dd mio Gruppo una politi'Ca dell'energia che
mentre si risolv:e a medi.o termine con il
plano petrolifero deve guardare avanti ad
aMre fonti energetlkhe più qua1iHoate sia per
il pI'ogresso tecnko sia per ila maggiore sa:l-
vaguardiaecologica.

Penso s.ia doveroso rillevare che i1 p:rovve-
dimento aJI nostro esame ha ill sempHce sco-
po, ripeto, di adeguaI'e le aHquote dell'im-
posta di tabbrÌioazicme e deLla oorDÌispO'nden-
te sovrmimposta di confine sulLa benzma,sui
prodotti petroliferi ad essa fiscallmente assi~
mHati e sui GPL s'Olo per autotrazione in

modo da non avere uhedO'ri .tensioni nella
hÌilancia dei pagamenti e neHa previsione di
entmta del bilancia 1974 a seguita del mi~
nore oonsuma del oa:rbura:nte ariginante sia
daUerestrizioni imposte alla circo:lazione sia
dall nOIll1Ìievemaggiare ,oosto del carburante
stesso. A tal fine i dec:reti-Iegge n. 14 e nu-
meI1a 103 elevanoi!l pI1ezza della benzÌirra
SUlper, della benzina narmale 'e dei GPL a
rispettive ,liJ1e260 illitm, 247 H litm e 146 IH
litr.o, da 200, 190 e 130 il Htro, incidendo fi-
scalmente così: per la benzina super, liI'e
18,84 il litm, per la normaLe 16,64; e per
la super 6,43 lire ,per l'IVA e per la norma-
le 6,10 sempve per nv A; mentre sui GPL
la pementuale è di 14,26 liDe per l'uno e
per l'altl'O tip.o di imposta; le includono un
aument'O dei costi rioonosduti a ammessi
in lire 34,73 il litro per la super ,e in lire
34,26 per la normale. L'andamentO' delle im-
paste si sviluppa oosì nel tempO': imposta
di fabbricazione, al 29 settembre 1973, liI1e
102 per la super, al 30 settembre 1973, 116,02
il litro; al 21 febbraio 1974, 134,86 lire
il Htm; mentI1e Iper la no:t1maleabbiama,
al 29 settembve 1973, 102 Hre il lit:ro, per
passare a 113,67 Ure ]1 30 set1Jembre 1973 e
a lire 130,31 .il litm dal 21 febbraiO' 1974,
oome per i GPL si av,evanO' liDe 51,53 il li-
tro di imposta al29 settemb:re 1963, Ji:re 61,70
al 30 settembI'e 1973 e live 74,88 a partire dal
21 febbr;aio 1974.

Om, il provvedimentO' 29 settembre 1973
innovava in una partioolave matelfia, cioè
riduceva per lidgasO'Ho e11 petroliO' di riscail-
damen'tO l'imp.osta di fabbrioaZ!ione da lire
3,50 la tire 0,50, con una perdita per l'erari.o,
per favorire appunta ill settore industriale e
H settOJ:1edel riscaldamentO' a beneficio dei
cansumatod pr.ivati e degli enti .looaH. I:l
risparmio così 'Ottenuta è ammontato glo-
balmente a 40 mili:aI1di. A questo pUITltosi
può fare una consideraziane. In base ai can-
sumi previsti per l'annO' 1974, che però, se-
condo le indicaziani del Governo, devonO' an-
che quantiltativamente diminU:ÌiIie, e cioè i
12 miliardi di litri di benzlina SUlper, i due
mi:liardi di litri di benzina narmale ed i 500
miiHoni di Litri di GPL, dovI1emmo avere una
maggiore entrata di ciI1ca 220 miliardi. Con
l'incrementa dell'IV A, davuto all'aumenta del
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costo di partenza ed anche dell cO'sto per la
incidenza fiscale, dovremmo avere ancara al-
r~ndJ:1ca 175 miiliardi diHJ:1e, per cui .l'au-
mento cordsponde a circa 400 milia:rdi di
lire per ,l'anno 1974 contro un aumenta

prevedibHe di 480 m1l]M1di per '111975.

Si può però pensare che effettivamente

vi sia una maggiore entrata di 400 miliardi?
Il sattoscritto ritiene sastanzialmente di no
perchè il billando 1974 prevedeva un aumen~
to di entrata del 12 per cento rispetto al
1973 e quindi di per sè prevedeva un au-
mento di gettito di circa 300 milliaJ1di. I[)jO'I-
tre, secondo d3Jti forniti dall ministJ10 De
Mirta alla Commissione fin3Jn2je e teSOlJ1O,:l'in-
CJ1ementa di consumo pJ:1ev:isto nel 12 per
cento non sOlla non vii è stata, ma vi è !'in-
dicazione che la diminuzione previ,sta da'l
GoveI1ll0 ,in miisuDa del 10 per cento sta cam-
minando su un giusto :indi:rizzo. Da questo
si può argomentaJ1e che i 400 miliardi di mag-
giori ,entrate serviranno :invece a copri:re le

minori entrate derivanti dalla riduzione del
consumo di carburanti, in quanto !'incre-
mento del 12 per cen'tO non ci sarà, e ad as-
sorbire la minore entrata dovuta all'abbatti-
mento dell'a:Hquota da 3,50 a 0,50 per ill ga-
solio e petrolio da riscaldamento a partire
dal 30 set<tembre 1973, Iriduzlione adottata da-
po Ila pres1entazione del bilando p~eventivo

ddl'anno 1974. Ciò fa giudicare lequa e one-
slta l'affermazione che si trova nel:Ia relazio-
ne del Governo al'provvedimento n. 103 ove
si dioe che ,l'aumento è stato :imposto dailla
ll1!ecessità di conteneJ1e i consumi di carbu-
ran:bi nell'attuale crisienergetiaa e neHo stes-

so t1empa dalH'es~genZJa di recuperare le mi>-
nord entrate deDivanti dalLe Irestrizioni di
consumi e anche dalla diminuzione dell'im-
posta di fabbrioazÌ!one sui carburanti per 11Ì-

scaldamento. A me preme ora di rivolgere
un ,:iJnvÌtocalOlroso al Governo: gli effetti del
provvedimentO' ail nost,ro esame dovrebbero
produJ:1re nuovi effetti suHa f:iIlaillZla regLo-
nalle a partire dal 1976. ]l decreto all'artico-
lo 3 dice che le maggiori entrate derivanti dal
l'app1licaz10ne del presente decreto sano [[',i>-
servate al bilancio delLo Stavo; cioè in sa~
stanza il decreto, potrebbe dire qualcuno, co~
me si è verifkato :in CommLssione, non con-
sLdera l'artic(jJo 8 della Ilegge 16 maggio 1970,

n. 281, che crea lill fando di finanziamento
per le regioni a statuto ordinario. Alla lettera
a) di questo artioolo 8 si dice che iil fondo
è costituito per ,la maggior parte dal 15 per
cento del gettito deH'impos,ta di fabbricazio-
ne dei :carburanti. Quindi assumendo al hi~
Ilancio dello Stato tutto l'intmito che PJ1O-
viene da queste maggiori 'aliquO'te Hscaili che
andiamo introducendo, ignoriamo le regioni.
Da qui il mio iinvivo oalomso e sentito, per
la nostra sentÙa convinzione di regionalisti,
è il seguente: il comma 5 dell'articolo 12
de1la legge~delega per Ila l:dfo:rma tTibutaria
prevede che si debba provvedere a riordinare
tutta la finanza ,regionale, entm il'anno 1975.
Io invito il GaveJ:1noa superare questo handi-
cap :che ci turba e ci ha turbati in passata
quando abbiamo deliberato 'Sul provvedi>-
mento d'impasta di fabhnica~iOlne sui tabac-
chi e sui peÌiJ101i15 mesi fa circa. L'illnviJto
di oggi è rivolto in questo senso, affinchè nell.
1976 ,ill fondo globale per ,il £:iJnalIlz:iamenta
delle regioni a statuto ordinario non abbia a
patire un cro:lla, per:chè, rimanendo iil get-
Lito riferito alle .imposte di fabbricazione sul~
le aliquote ant:ecedent,i a quelle fissate dal
dec:reto ,Ìindiscussione, diminuendo anZJkhè
pmgredire iJlconsumo (ill Governa :Ìintende
ridurlo rispetto al 1973 del 10 per cento;
e ciò è bene per poter rendere mena pre-
cada Ila già pesante situazione della bilanma
dei pagamenti) è bene che il Parlamento sia
messo in grado di poter approntare, entro il
maggio 1975, cioè prima che si pI1edisponga ill
billancio di previsione dello Stato per Il'an-
no 1976, un documento illqua:le :dnl1ovi com-
pletamenve il',a:rtkolo 8 della legge 16 maggio
1970, n. 181.

Il mia appello calO'1'Osa ai SO'ttosegretari
pJ:1esenti è dUiIlque >ÌII,seguente: che facci!ano
pIieserrte questa esigenzaçi.l Ministro, :perchè
ne faccia questione di Governo, affinchè il
Parlamento sia messa in oO'ndiziane di poter
Oiperaw secondo le disposiziani della legge-
delega per la :dforma tributaria, ent1'O la pri-
mavera deH'anno venturo, un nuovo sistema
di 'finanziamentO' per le reg,ioni a statutO' ar-
dinario.

Con questo-invita pressante al Gove:ma 'e
riconoscendo l'opera svolta dal Governo stes~
so ÌIIlquesiti ultimi mesi, sia ]n seno alLa CEE
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(sono vicende ohe abbiamo vissuto), sia nel~
le t<mttatli,v,edirette .00'11i paesi produtto~i
per garantire adeguate fO'rnitur,e; valutato
positivamente l'impegno dello stesso a riesa~
minaI1e, ai sensi dell'aI1ticolo 8 deLla ,legge
19 marzo 1973, n. 32, ,gli elementi che 'con~

oorl'Ono aMa formazione dei oosti anche fn
rel1azione alla di:stribmrlone per adeguar:e
semp[1e meglio i prezzi:al consumo; ,con l'au~
Ispido che i1 senso di ~responsaMlità degli
:italiani faocia raggiungere le mete :indicate
,dal mini:stm De Mita nella Commissione fi~
rnanze, e tesolt'o, senza dover pI1ovv,edere ~

(Jome è p.reannunzi:ato dalla ,stampa ~ ad
::tIltro, pmvvedimento fiscale <che elev.i U!lte..
.dormente .il costo deLla benz1nae dei p:rodot~
Ii analoghi, posso ritenere, con il relatore
senatore Zugno, che il provvedimento, pur
con le sue dure conseguenze, corrisponda alle
necessità di mel1cato del petl1OHo ,greggio, all-
<l'esigenza di oontenere i oonsumi, nonchè
alla neoessità di andare inoontI1O alLe gravi
diffiooltà del bilancio dello Stato e oontribui~
sca, per la sua ,parte, ad alLeggeril1e la grave
si tuaziane deLla bilanoia oamme:rcial,e e dei
pagamenti, ciaè 'Carri sponda alLe finalità mo-
deste, pI1eviste. Per questi mO'tivi il Gruppo
cLe!~lademocrazia cristiana darà il :suo ap~
poggio aMa oonver:sione in 'legge del decreto-
legge n. 103 al nastm 'esame. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a :parlare
i] senatO're Branca. Ne ha facoltà.

BRA N C A. OnO'rev0'1ePI1esic1ent,e,si~
gnO'ri del Governa, O'norevoli colleghi, Il'ap~

prO'vaziO'ne di questo dis,egno di legge di con~
versiO'ne del decreto~llegge è .oasa fatta, per
cui nO'n credo che si debba indugiaI1e ad ana~
lizzare criticamente i difetti dello stesso di~
segnO' di legge e dei due deoreti che lo pre~
cedono. Mi limi'Lerò quindi ad esporre rapi~
daJmente :1e mie e le nastre oorndl1!sioni.

Non passiamO' assolutamente cO'nsentire
con lie norme che aumentano n.mposta di
fabbI1icazione ,e la sO'vrimpO'sta di confine sul-
la benzina le su altri prodotti petwlifel1i. Non
ci sO'niQmotivi che possano lindurci a modi~
fieare il giudizio emerso e 1e decisioni prese
sull'analogo decreto emanato nel settembre

del 1973. Direi an~i che 1e ragioni di dissen-

sO', davanti a questo rilanoio di imposizioni
tributarie, si siano in qualche mO'do aggra-
vate soprattutto perchè con il cresce:re della
crisi !si cantinua a legi£erare per cOI1iandoli
o per mattoni: un mattone qui, un altro ,là,
inveoe ,di lastricaI1e, secondo un certo mo-
dello archÌt<ettO'nioo, l'iintem pavimento della
nastra ecO'nO'mia.

Quindi anche questo dec:reto-Iegge è una
last'ra che aVietemesso là, VOli Governo, e
vO'let,e tenercela, senza .di:rci quale pO'sto essa
abbia neHa struttura della vostra politica
eCQlnomica. Infatti, a quanto pare, non vi
sieve ancora decisi sulla di'I1ezione da segui~
re: pO'litica monetal1Ìa o manov,ra fiscale?
Contenimento o graduale accrescimento dei
prezzi? Oppure l'una e l'altra, come è stato
detto:recentemente, e l'uno 'e ralt:rO', carne
parrebbe che dovrebbe essere a chi confron~
tasse tl'attuale decl1eto-Iegge sulla benzina e
la Slituazlione di altri generi di prima neces~
sità? Il Parlamento non può essere in grado
di valutare a fO'ndo Ila po:rtata dei nuovi ina~
sprimenti tributari, se ]}QIn10 si informa fin
.d'QJ:a sul destina del futuro prezzO' dei pm~

dO'tti petrO'liferi. È, questo,l'ultimo aumento
dèLl'a1iquota, o invece, come si va non più
sussurrando, ma affermando e addirittura
gridando, ne seguirà tra qualche giorno uno
più forte? Evidentemente il nostro atteggia~
mento, cioè il giudi1Jio di nO'i oppO'sizione,
patrebbe ,esser,e diverso a seconda oheal
rialzO' dell',impO'sta sucoeda o nom succeda un
altro inasprimentO'. Infatti questo procedere
per gradi, con aumenti che in sè paiono ti~
midi o tenui, ma che sammati danno un'im~
p:ressione diversa se non opposta, è pur sem-
pre un difetto O' un'ambiguità di indirizzo:
chè pot:rebbe essel1e il segno di una politica
ecO'nO'mica miope, fatta alla giornata, o po~
trebbe ,essel1e un modO', più furbesoo che
accorto, di nascoTIdeJ1e ,sotto piccoh dlanoi
la volontà di inasprimenti assai più sos'tan~
ziosi; insomma una specie di mitridatizza-
zione fiscale.

Del restO' la f:retta con cui sii chiede la con-
versione del decretO'.llegge è, sì, giustificata
dal timore della scadenza dei termini; ma,
paichè si dioe che è a11e parte la decisione
del Gave:rno suWe\'entuaLe aumento dei pI1ez~
zi dei p:rodO'tti petroLife:d, per:chè nan si è
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vo.1uta attendere, per almeno. due 'O t~e gior-
ni, questa decisi'One? Tutto fa ç]1edel1e che
si prenda quota aggi per poter salire assai
più Ì1n alto in questa o nell'altra settimana.
A parte ciò, quali sono le ragioni che hanno
determinato l'inasprimento tributario? La
relazione del Governo già lo diceva chiara-

mente: la necessità di contenere il consumo
nell'attuale crisi energetica, cioè un motiva
economioo, e l'esigenza di mantenere il liveno
dell'.entrata fiscale che la diminuzione di con-
sumo abbasserebbe, ciaè un motiv'O tributa-
via. Si potrebbe aggiungere che quella n~
oessità si dimostra ora anohe più forte, poi-
chè proprio in questi giomi abbiamo appre-
so che il disavanzo della bilancia commer-
ciale sfiora i 2.000 miliardi per trimestre,
mentre l'esigenza di natura tributaria si fa
più seridre adesso che all'erario, quasi in
agonia, occorrono grandi mezzi monetari.

Ebbene noi dubitiamo che questo decreto-
legge sia il sistema migliOl'e a uno st~ento
opportuno per ridurre i consumi dei prodot-
tli petroliferi. Innanzitutto sappiamo che, no-
nostantele limitazioni dei giO'rni festivi .e
questi stessi aumenti tributari, già in vigore
da febbraio, il consumo di carburante n'On
è diminuito in proporzioni rilevanti: cioè lo
soopo eoonomico per cui s.i sono emessi il de-
creto del febbraio e quello da approvare

nO'n è stato. nè raggiunto, nè sfiorato .e nean-
che avvicina t'O. Il fatto è, come si è ripetuto
più volte qui dent'rD, che ,la Hbera domanda
di benzina è anelastica, è rigida, non dimi-
nuisoe neanche in seguito a disc~eti aumenti
del prezzo. Di modo che questi producono
~ gli aumenti ~ soltanto effetti dannosi;

in primo luogo cagionano ,la riduzione dei
risparmi, e perciò, indil1ettamente, delle pos-

sibilità di investimento. Per poter scorag-
giare seriamente il consumo oooorrerebbe
che le aliquote raggiungessero. dimensioni
assai più alte; forse .non basteI'ebbe neanche
pO'rtare il pl'ezzo della benzina a 350 Hre !ÌJ
litI'o, cO'me sembraohe vorrebbero i:repub-
blicani. Un prezzo così alto o anche maggiO':re
porterebbe con sè una carica inflazionisti-
ca che aggraveDebbe il malesseI'e generaLe,
agendO' largamente sui costi delle imprese
che son'O tributarie di quelle petrolifeI'e. Poi-
chè il oonsumo nO'n si può Emitare con \la
manovra fiscale, o meglio con l'aumento dei
pnezzi, se si vuole qualcosa di c'Oncreto oc-
corl1e rioorrere ad altri rimedi, sia ill tesse~
ramento o sia qualche cosa d'analogo.

Ma neanche le es!igenze di bilancio giusti-
ficano il provvedimento che dovremmo cO'n~
vertire. Innanzitutto non, si tratta di una vera
e propria manovra fiscale, signori del Gover-
no: manovra fiscale è quella che, prelevan-
do una parte maggiol1e delI'eddito prodotto,
dà mezzi monetari e possibilità di H,nanzia~
mento allo Stato senza neoessariamente al~
temre l'equilibrio dei prezzi; solo in questo
senso si conoepisoe e si ammet1Je anche das-
sicament,e la manOVira fiscale; qui invece
l'aumento dell'aliquota pI'oduoe automatica-
mente, anzi vuoI pl1O'durI1e un aCCDeSGÌmento
del prezzo. Ora questo aumento, cioè La nuo~
va tassazione, colpisoe più i redditi bass.i e
i redditi fissi che gli altri tipi di reddi'io.
Notoriament,e ha in sè lo stesso vdeno s'O-
oiale, cioè la stessa ingiustizia, delle imposte
indirette. Colpirà i poveri, soprattutto. i po-
veDi perohè dov,mnno rinunziare ad altvi be-
ni voluttuari che anohe per loro sono il sale
della vita e dei quali già godevano in misura
più che soarsa.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue BRA N C A ). Vale ,la piena di

!"ovinare miriadi di patrimoni assai mode-
sti, pl1Ovooando tra l'altm malcO'ntentie agi-
tazioni, per assicurare all'erario tI1e a quattro
oentinaia di miliardi? Se si vuole salvare
rjJ bilancia dello Stata (a pante i tagli sune
spese, sempl1e possibili, 10 abbiamo dimo~

~[J1ato, sempre promessi e mai attuati), si cO'l-
piscano seriamente i Dedditi più a:lti: insom-
ma si inizi una vera e propria manovra fi-
scaleinVieoe che piluocare qua e là senza
un disegna organico e oompleto.

Vi siete posti due obiettivi: scoraggiare i
oonsumi e oontemporaneamente mantenere il
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,;ivelilo delle entrate tributarie. Non realizzere-
;~enè l'una nè l'altro, o meglio non toccheret'e
jl primo traguardo lenelLo slancio non patrete
fermarvi al secO'ndo. Realizzarli ins1eme è
un'illusione un po' come quella parodiata
nei racconti del barol]e di Miinchausen che,
essendo troppo oorta la fune con cui scen-
deva dalla luna sulla terra, pl1etendeva dà
tagHarne un pezzo sopra la sua testa per ag-
giungerlo sotto senza cadere. Nè si può dire
che questo provvedimento, diretto a ridur-

r'e il consumo di prodotti .petroliferi, sia
un pezzo armonicamente inserito nel dise~
gno più ampio e completo d'una poHtica ge-
nerale di riduzione dei consumi: un pezzo da
unire per esempio al moente provvedimentO'
che impone il depO'sito per lo sdoganamento
delle meDci importate. Si tratta piuttosto di
due pI'ovvedimenti au1!onomi a cui nan sono
seguiti e non seguono altri ,interventi relativi
ad altri beni. E non sappiamo d'altronde, lo
ripeto, oome queste 'riduzioni di consumo ,si
vogliano Q plOss'ano cool1dinare Don le neoes-
sità di una ripDesa produttiva.

L'assenzacLi una politioa ,ecO'nomica d'am~
pio respiro, l'isolamento di questo decreto-
legge rispetto ad altriana,loghi interventi e
i motivi a cui ho accennato :poco fa consi- ,

gHano un voto contraria, anohe se rkonoseia~
ma che voi nOln side inesponsabili di una
situazione V'el1amente diffidlle non sOllo da
risO'lveI'e ma anche da affrantare. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iSCI1it!toa parlare
H senatore Nencioni. Non essendo pros/ente,
lo dichiaro decaduto dalla facoltà di parlare.

Non es,sendovi altl1i iscritti a parlare, di-
chiaro ,chiusa ,la discussione generale.

Per Io svolgimento di interrogazioni

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Ho chiesta la parola,
signor P,residente, perchè stamane a Brescia
SOGOaccaduti fatti di una gravità eoceziona~

le: sono s'tatti assassinati alouni lavlOratori
che mal]ifestavana in piazza della Loggia
cO'ntra la violenza f:asdsta. Noi del Gruppo
socialista abbiamo :pI1esentato una interro-
gazione e ohiediamo al Pl1esidentle dell'As~
semblea che inviti il Governo a rispondere
subito, o alI più tardi nella seduta del pame~
riggio.

M A F F I O L E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T L Anohe noi, signor
Presidente, ,intendiamo assodavci alla [1ichie~
sta testè fatta dal senatOlre Cipellini: stiamo
per pl1esentare una interrogaziane e chiedia~
ma che su questi gravissimi fatti il Governo
venga a rispondeI1e ,jJ più presto possibi1le.

M A Z Z O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

M A Z Z O L I. Signor PI'esidente, ci
giunge notizia da BI'esda che mentre si stava
svolgendo una manifestazione è scoppiata
una bomba, causando pavecchi morti e
numerosi£eriti; il Groppo della democrazia
cristiana :rivolge alla Pmsidenza vivo invito
perchè chieda 'alI GoV'erno di v01er esporre
sollecitamente al Senato oome si è svolta
questa triste vic,enda.

Fin d'ora esprimiamo per questi deprecati
atti di terrorismo la nostra vivissima ripro-
vazione ,ed il nostTo rammaI1ico.

P RES I D E N T E. Di fronte ad avve~
nimenti di tale tragica gravità, la Presidenza
riconOlsce assolutamente fondate 1e richieste
testè avanzate e si fa carico di chiedere al
Governo che venga a rispondere nel corso
dell'attuale seduta a di quella pO'meridiana.

D I V A G N O, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Domando di pa:n1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14053 ~

28 MAGGIO 1974285a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

* D I V A G N O, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, associantdomi a nome del
Governo, ~ anche per il sottosegretario Ama-
dei, presente in Aulla ~ alI cordoglio del Se-
nato, assumo impegno di informare imme-
diatamente 11 Presidente del Consigilio ed il
Ministro dell'interno perchè H Governo ven-
ga oggi stesso a rispondere alle interrogazio-
ni che sono state pI1esentate sui fatti di
Brescia.

Ripresa della discussione

P RES l D E N T E. Debbono ancora
essere svolti alcuni ordini del giorno. Si dia
lettura dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Borsari e da altri senatori.

T O R E L L I, Segretario:

U Senato,

in consideraZJione della dlevanza che as-
sume ill gas metano nelJa politica energetica,

irIDipegnail Governo

a prediS!porre un provvedimento ove si
stabilisca che la regOilamentazione del prez-
zo al consumo del gas metano stesso è de-
mandata al ClP.

2. BORSARI, MARANGONI, PINNA, POE-

RIO, BORRACCINO, DE FALCO, F AB-

BRINI, ARTIOLI

M A R A N G O N l. Domando di pal'lare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N l. Signor Presidente,
onorevoli rappJ1esentanti del GoveI1no, onore-
voli senatori, avendo riIevato dal decreto-
legge 20 apri,le 1974, n. 103, il richiamo aHa
legge 19 marzo 1973, n. 32, concel'l1ente mo-
difica;doni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi e del gas metano, con il no-
stro ordine del giorno intendiamo collegarci
alle insistenti notizie riportate dalla stampa
secondo le quarli sarebbe di pl'ossima ado-

zione un provv,edimento ministeria:le che
aumenterebbe not,evolmente il prezzo del me-
tano e alla richiesta avanzata dalla SNAM
del gruppo ENI di aumento del prezzo del
gas metano, avva,lendosi dene facoltà previ-
ste dal decreto-legge n. 425. Poichè secondo
quanto riportato ciarlla stampa e richiesto
dalla SNAM l'aumento del prezzo interesse-
rebbe il metano per uso civile, per uso tec-
nologico, per uso termio0 'e per uso chimico,
non può non destal1e viva preoccupazione per
le conseguenze negative che ne de:dverebbe-

l'O al,le categorie e popolazioni interessate.
Partendo da questa preoccupazione, la mia

parte politica ha pI1esentato l'ordine del gior-
no n. 2 per J1ichiamare rl'attenzione del Go-
veI1na e del Senato sul problema del metano,
i,}cui uso interessa quantità enormi di citta-

dini e numerose categorie.

CI1edo sia fuori di dubbio il fatto che un
provvedimento di aumento del gas metano
colpirebbe in modo grave vaste categorie di
cittadini e ,di artigiani che utilizzano larga-
ment1e questa fonte di energia rispettivamen-
te per il risca:ldamento e per uso produttivo,
nonchè le aziende degH enti locali, di molte
province, che provvedono alla dist'ribuzione
del gas metano per gli usi civili di 'riscalda-

mento e per gli artigiani.

Secondo la richiesta della SNAM, gli 'in~
crementi di pI1ezzo saI1ebbero del 145 per
cento per j,J metano ad uso termico indu-
striale, del 227 per oento per il metano ad uso
chimioo, del156 per cento per il metano per
gli usi tecnologici e del 178 per cento per il

metano ad uso oivile di ~risca!ldamento.

A nostro pareI1e, non sembrano emergere

dall'attuale situazi,one del paese motivi validi
per giustificare siffatti aumenti del prezzo
del metano se si oonsidera che esso, a diffe~
J1enza di altre fonti di energia, è largamente
prodotto in l talia e che la produzione nazio~
naIe risulta coprire fino all'anno 1973 H 90
per oento del fabbisogno del nostro con-
sumo. D'altro canto l'importazione di metano
dall'estero avviene sulla base di contratti di
fornitura che non pI1evedono prezZJi così alti,
anzi l'aumento del prezzo interno del metano
potrebbe provocaJ:1e una rnchiesta di aumento
da parte dei paesi esportatori con ulteriore
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aggravio deHa bilancia dei pagameni'i del no-

strO' paese.
D'altra parte non può 'essere valida la mo-

tivazione che negli ultimi mesi, a seguitO'
della crisi petrolifera, è aumentata la ten-
denza, emersa negli ultimi anni, ad un con-
sistente aumentO' di domande di nuovi aHac-
damenti di metanO' n'On solo per uso' civile,
ma anche per uso' industriale, e dò I]Jcr due
motivi. Innanzitutto n'Ùn esistono in prospet-
tiva per l'Italia prQblemi di s'Ùddisfaciment'Ù
della domanda; ,il livellO' della produzi'Ùne
.'1azionale di metano e l'al1rivo, attraversO'
metanodotti dell'ENI e a mezzo navi meta~
niere, d~ rilevaJ)ti quantità di gas metano
suJla base dei contratti stipulati dalI'azien~
da di Stato negli ultimi anni con l'Olanda,
J'Algeria, l'Unione Sovietica, ,la Libia, permet~
1eranno all'Italia di disporre per il 1980 di
circa 40 milioni di metri cubi di metan'Ù,
cioè più del doppio del metano attualmente
consumato. In secondo luogO' riteniamo 'Op-
portuno che i,l metano, per le caratteristiche
tecniche che gli sono proprie, sia destinatO'
particolarmente a quegli usi priorit3!ri, nd
prooesso chimioo, ndla produzi'Ùne tecnol'Ù-
gica, per l'uso civi,le di ,riscaldamento e per
gli artigiani, che fur'Ùno stabiliti nel 1962
con decreto del Ministro dell'industria. Ciò
cleve permettere una selezione rigorosa del-

l'uso del metano sulla base delle valutazioni
tecniche e sociali ed evitare una corsa indi-
scriminata al metano.

Signor Presidente e on'Ùrevoli colleghi, poi-
chè fra gli usi definiti tecnologici rientra
anohe il settore della oeramica, a dimostra-
zione del danno che arrecherebbe un aumen-
to del prezzo del metano, mi Limiterò ad al-
cune cons'iderazioni riguardanti questo set-
torle. Il settore della ceramica è cost,ituito
in Italia da CÌl1ca 500 aziende, tutte di pic-
co,le e medie dimensi'Ùni, Ie quali occupano
nel complesso oltre 40.000 addetti. La produ-
ztone si aggira sui 20 millioni di metri quadri
all'anno. Il 30 per cento di questa produzio-
ne viene esp'Ùrtato in tutN i paesi del mondo,
con preminenza in Germania ed in P'rancia,
per un ammontare di oltre 150 miliardi. Il
90 per cento di queste aziende usa metanO'
per l'alimentazi'Ùne dei forni continui per la
cottura del materiale. Il consumo annuo è di

oltre un miliardo di metri cubi, pari alI 15-20
per cent'O deWintero consumO' naziO'nalle di
metano per usi tecnologici. Tale oonsumo è
in notevole aumento in cons1eguenza del con-
sistente sviluppo in atto nel settOl1e sia per
quanto riguarda le aZJilende esistenti, di cui
ciroa 260 si trovano nelle pr'Ùvinoe di Mode-
na e di Reggia Emilia, sia per quanto <riguar-
da le nuove Ull'ità produttive ohe sono in co~
struzione e una gran parte delle quali si 1'1'0'-
getta di 'installarle nel Sud d'ItaHa.

È fuoro dubbio, onorevoli ooHeghi, che !'in-
cremento del prezzo del metanO' nell'ordine
prospettato verI1ebbe ad incidere in modO'
rilevante sul costo di produzione colpendo
non sO'lo gli attuali livelli produttivi e di
occupazione ma la stessa capacità di espO'r-
tazione de1le ceramiche che dovranno sop-
pQrtare costi più consistenti rispetto aHa
colossale industria concorllenziale di oerami-
ca ,della Germania, della Spagna, del Giap-
pone e per ultimo del Brasi:1e.

Oltre a questo, un ahro dato vorrei pQr-
tare alla vostra attenzione, onorevQli coJle-
ghi. A questa pesante situazione che si ver~
l1ebbe a creane nel settore della ceramica si
dev,e aggiungel'e quella che Siipotrebbe deter-
minare a VeneZJia, per esempio, nella città
lagunare, d'ÙVle vi è l'industria del vetro re

dbve per gli usi civili la legge antismog im-
pone l'uso del gas metano. Quindi, credo sia
fadle dedurre quaIi pesanti conseguenze 1'0'-
trebbero derivare da un provvedimento di
aumento di queste proporzioni.

Signor Presidente, per tutte queste ragio-
ni riteniamo indispensabile una attenta valu~
tazione da parte del Governo prima che si
giunga aHa graVie decis'ione. E con i,l nostro
ordine del giorno, che ci auguriamo t,rovi
l'aocoglimento di tutte le forze politiche,
chiediamo !'impegno del GovernO' a predi-
sporre un provvedimento ove si stabilisca
che la regolamentaZJione del prezzo al con-
sumo del gas metano è demanda1:a al eIP
per evitare ogni speculaziO'ne e difendere gli
interessi degli utenti e in definitiva del no-
stm paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine
del giorno n. 3 presentato dai senatori Buc-
cini e SignOl'i. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

in oocasionedella discussione sulla con-
versione in Iegge del decreto-Jegge 20 apri-
le 1974, n. 103;

considerata la grave crisi che investe,
in partkolare, i settori deH'agrdooJtura e del-
la pesca marittima anche a causa del costo
dei carburanti destinati a tali settori e del-
la difficoltà del rifornimento ai consuma-
tori;

invita il Governo a precùisporre, COD
soUedtudine, norme dirette:

1) a fissare un prezzo agevolato e dif-
ferenziato all'uscita delle raffinerie per i car-
bumnti destinati ai settori deJ,l'agricoltura
e deUa pesca marittima;

2) a stabiliire l'obbligatorietà del ri-
fornimento dei carburanti per detti settori;

3) ad assiourare la distribuzione dei I

carburanti nel modo più capillare con la
revisione del prezzo «franco costa ».

3.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, l'ordine del giorno che a nome del
Gruppo socialista ho l'onore di presentare
riguarda il settore dell'agricoltura. Rilevia-
mo che il consumo dei carburanti nel set-
tore dell'agricoltura nel 1973 ha rappresen-
tato soltanto 1'1,77 per cento del consumo
totale; cioè su complessive 76 milioni e 395
mila tonne]]ate di carburante consumato nel
1973, il settore dell'agricoltura ha assorbito
soltanto un milione e 356.000 tonnellat'e.
Però, se modesto è stato il consumo, la spe-
sa per i coltivatori è stata triplicata passan-
do, dall'inizio del 1973 alla data dell'ultimo
aumento, da circa 38 miliardi a 115 miliar-
di. A ciò si aggiungono gli aumenti dei fer-
tiHzzanti nella misura del 50 per oento e dei
mangimi in una misura che va dal 40 al 60
per cento. Un settore, onorevoli colleghi,

che ha una notoria debolezza della capaci-
tà contrattuale nei confronti del mercato e
che quindi non ha la possibilità di armoniz-
zare i prezzi ai costi deve essere aiutato
anche in questa materia.

Nell' ordine del giorno sono state sottoli-
neate tre esigenze, che rappresentano un
invito al Governo. La prima è relativa ai
prezzi agevolati e differenziati fissati al-
l'uscita dalle raffinerie. Il sistema attuale
prev,ede un prezzo unico alll'uscita dalle raf-
finerie; e si afferma che il prezzo differen-
ziato susciterebbe scarso interesse nelle so-
cietà petrolifel'e di rifornire il settore agri-
coltura. Se, però, al prezzo differenziato
che noi invochiamo con l'ordine del giorno
fosse acoompagnata l'obbligatorietà di rifor-
nire il settore con decreti interministeriali,
pensiamo che la difficoltà potrebbe essere
superata.

Il terzo punto che vogliamo sottolineare
riguarda la distribuzione del carburante. Il
CIP, con provvedimento n. 4 del 19 marzo
1973, ha praticamente introdotto tre cate-
gorie di prezzi, due già esistenti, la terza
nuova. Ha introdotto il prezzo al consumo
franco magazzino rivenditore per merce nu-
da posta sul mezzo del compratore, ha in-
trodotto il prezzo per vendita franco depo-
sito del grossista abilitato alla. vendita di-
retta e, poi, la novità, cioè il cosiddetto prez-
zo « franco costa» per merce posta su mezzi
del compratore. Le società petrolifere pos-
sono scegliere nel rifornire i distributori o
il prezzo franco loro depositi o il franco
costa che significa far accollare ai distri-
butori l'onere del trasporto, onere che per
legge non è trasferibile agli utenti.

Ciò ha creato gravi disagi per gli utenti
di macchine e motori agricoli serviti da de-
positi ubkati in locallità distanti dalle ba-
si di rifornimento, in quanto i gestori di ta-
li deposiN il più delle volte debbono rinun-
ciare alla vendita per !'impossibilità di ri-
fornirsi a costi inferiori al prezzo obbliga-
torio fissato al consumo. Di qui, a nostro
avviso, la necessità di rivedere il prezzo
franco costa e, soprattutto, di predisporre
una distribuzione capillare del carburante
agricolo appoggiandosi ad esempio anche ai
consorzi agrari. Queste le richieste oontenu-
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te nell' ordine del giorno di cui auspichiamo
l'accoglimento da parte del Governo.

P RES I D E N T E. Seguono due
ordini del giorno del senatore Filetti e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

U Senato,

ritenuta la necessità e l'urgenza di de~
terminare misure iJdonee a favorire Jo svi~
luppo dei servizi di trasporto pubblico e ad
aJIileviare in particollare i disagi derivanH ai
tassisti dagli aumenti dei prezzi dei prodotti
petroliferi,

impegna H Governo

ad emanare immediatamente un adeguato
provvedimento di agevorlazione fiscaile per le
predette categorie di utenti anche al fine di
contenere quelli che, in caso contrario, sa-
rebbero gli inevitabili aumenti delle tariffe
dei tra~porti stessi.

4. FILETTI, BACCHI, DE SANCTIS, PI-

STOLESE, BASADONNA, ENDRICH

Il Senato,

considerato che i continui inasprirnenti
fiscah dei prodotti petroliferi incidono, con
grav.i conseguenze, in settori vitali dell'eco~
nomia nazionale tra i quali, invia primaria,
qu elIo turistico,

impegna il Governo a disporre con ur~
genza le misure l11ecessarie a facilitare la va~
lorizzazione delle attiv.ità turisti:che attraver~
so agevolazioni fiscali sui prodotti destinati
al turismo straniero, con particolare riguar~
do alla circolazione nel Mezzogiorno d'Italia.

5. FILETTI, BACCHI, DE SANCTIS, BA-

SADONNA, PISTOLESE, ENDRICH

:p I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Gli ordini del gior-
no n. 4 e n. 5 si illustrano da soli per la

loro chiarezza. Mi ,limito quindi soltanto a
rilcordarne brevemente il contenuto.

Con J'olI1dine dell giorno n. 4 invitiamo il
Governo ad emanare provvedil111enti di age-
volazione fiscaJe per i servizi di traSiporto
pubblico e per i tassisti. Mi sembra evidente
che nel momento in cui vi è una notevole
restrizione dell'uso dell mezzo privato si deb-
ba ,consentire un più facile utilizzo del mez~
zo pubhlico. Soltanto attraverso le agevola-
ziorri fiscali IpeTillcaDburante si potranno evl~
tare aumenti delle tariffe. Naturalmente, da-
ta la 'sem,phcità del contenuto deil nostro
ordine del giorno, non abbiamo di,fficoJtà a
che possa essere aocolto anohe come racco~
mandazione dal Gov,erno.

Con l'oIidine del giorno n. 5 invitiamo il
Governo a disporre deMe misure per faciili-
tare la valorizzazione deJJe attività tUTÌSti-
che. Come ha detto pr1ma H senatore Ba-
sadonna, bisogna agevolare ,le correnti turi-
stkhe in Italia 'Per evitarne i1 dilrOttamen.
to verso altre nazioni. Per questa ragione
proponiamo ~ ed il relatore sembrava fa.
vorevole ~ il ripristino dei buoni turistici
per consentirre appunto agli stranieri che ven-
gono in Itallia di giungere, soprattutto, nel
Mezzogiorno, attraversando l'intera peniso-
la, in modo da non far ;pe~de:re quei benefici
che sono t~pici dé'ilMezzogiorno per la gran-
de af.fluenza de'l turismo nel Sud. Anche per
questo GI1dine del giorno, 'signor Ministro,
noi siamo favorev(jli a che possa essere ac-
cettato come raccomandazione, proprio per
la semplidtà del suo contenuto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore, 11qua.Ie, nel corso
del SiUOintervento, svolgerà anche il seguen-
te ordine del giorno:

H Senato,

esaminato il disegno di legge 1628 con-
cennente ,la conversione in legge del decre~
to-Iegge 20 aprile 1974,111.103, considerato che
ill pTezzo SIF o SIVA dei prodotti petrolife-
ri destinati all'agricoltura ha subìto con il
provvedimento eIP n. 8/1974 del20 febbraio
1974 un aumento proporzionallmente maggio-
re ai prezzi SIF e SIVA degli stessi prodotti
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destinati a:ll'autotrazione rispetto ai oorri~
spandenti prezzi di cui al provvedimento
n. 13/1973 del 29 settembre 1973,

invita il Governo a modificare il provve~
dimento eIP n. 8/1974 suindicato secondo
il oriterio sempre seguho di Hmitare le mag~
giorazioI1Ì di oosti del gr,eggio, di trasporto
e di raffinaziO'ne sui prodotti petroJifer:i de~
stinati all'agricoltura irispetto a qudli des'ti~
nati all'autotraziO'ne dpristinando quindi in
linea di massima tra i due tipi di prodotti
suindicati il rapporto già esistente nel prov~
vedimento eIP del 29 settembre 1973 n. 8.

6. ZUGNO, PATRINI

Z U G N O, relatore. Signor Presidente,
onorevoli ,colleghi, illustro molto brevemen~
te il mio ordine del giorno. Nel provved]men~
to del 29 settembre 1973, nel mpporto tra i
prodotti petroliferi destinati all'agricoltura
(cioè la benzina normale, il petmlio e il ga-
solio) e gli stessi prO'dotti destinati invece
alll'autotrazione, i prezzi senza imposte ave~
vano una di£ferenza tra quelli destinati a:l~
l'agricoltura e quelli destinati all'aIUtotrazio~
ne. Erano in media il 65,50 per cento per
quanto riguarda la benzina e 1'81,30 per
cento :per quantoriguamda il gasolio. Ora
col provvedimento del 20 febbraio 1974 il
rapporto del 65,50 è salito all'81 per cen~
to per quanto riguarda ,la benzina normale
e per quanto dguarda il gasolio dalil'81,30
al 90 per cento. Ora siccome le ragio~
ni proprio direi di politica economica gene~
raile, data la crisi agricola, dovrebbero con-
sigliare di mantenere questo rapporto an-
che nel il1UOVOprovvedimento io pregherei
il Senato di valer approlVare quest'ordine
dell giorno e Ipregherei il Governo, anzitJut~
to, di aocogliere quest'olìdine del giorno im~
pegnandosi a riesarrninare illproblema anohe
in siede elF. Qui non si tratta di imposta,
in quanto i prodotti destinati all'agricoltu-
ra sono esenti totalmente da imposta di fab-
bricazione, ma si tratta proprio di riparto
di spese generali sia del costo del Igreggio,
sia dei noli perill trasporto, sia della raf~
finazione. SGllppiamo ohe 'questi costi non
vengono 'rÌ!Partiti sui !prodotti in mO'do pro~
porzionrule, ma 'vengono ripartiti seguendo

un criterio di politica economica. Per esem~
pio si >caricano di più sui prodotti destinati
all'autotrazione, ma si sono cruricati pochis~
sima sull'olio combustibile. Noi vorremmo
che in mezzo, anche per quanto riguarda
l'agricoltura, sia mantenuto il rrupporto che
già si era stabilito in Ipassato.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario, onorevoli colleghi, permettetemi
soprattutto un vivo grazie ai diversi colle-
ghi che da varie >coLlocazioni ,politiche han~
no voluto intervenire !portando il cont'ribeu-
to della loro esperienza e ,le indicazioni del-
le loro parti politiche su un problema co-
me quello del petrolio ohe ha turbato e tor-
mentato e prurtrO/ppo, sotto il'aspetto ec0il10~
mica e finanziario, continua a IpreoccUlpare
gravemente tutto il popolo italiano.

C'è qualoosa di vero in tutte le critiche,
anche in queLla secondo cui il Governo ita-
liano non ha celicato rteITliPestivamente fonti
alternative al Ipetrolio o in quella secondo
cui, come ha detto il senatore Piva, non si
è ru£firontato fOl1semai, in modo suffidente~
mente approDondito, il problema neUa sua
vasta complessità di politica economica pro-
grammata, di rapporti di scambio con i pae-
si produÌ'tori e perfino di iUna politica este-
ra che consilderasse anche .tale problema.

Dico slubito ohe il problema, dopo relati~
vamente timidi accenni come quello in oc~
casione ddla crisi Mossadeq del 1952, della
crisi di Suez del 1956 e deIla guerra dei sei
giorni del 1967, si è rivellato in tutta ùa sua
ca'rica di Iportata politica ed economica solo
dopo la guerra del Kippur. D'altronde il pro-
blema ha una vastità mondiale, ha investito
tutte le nazioni consumatrici di petrolio, ric~
che o povere che fossero, e ciò fa avverti~
re aid olgnuno come lIe fonti alternative ~

a,lmeno quelle compatibili, per quanto ri~
guarda il costo, con i10svilUlppo economico
del paese ~ siano ancora ben lontane, sia
che si tratti di fonti nucleari (che sarebbe-
ro relativarrnente Je più vicine), sia che si
tratti di quelle solari o addkiUura di qiuelle
deMe basse e delle altre maree.

Si tratta di fonti altemative aJlle quali in~
dU!bbiarrnente è girusto ohe sotto ,l'aspetto par~
ticOlIare della ricerca si debba guardare per
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considemrle, ma è indubbio che SotltOl'aspet-
to dello sf.ruttamento pratico occorrerà del
tempo prima che si arrivi ad avere energia
da quei 'settori che, per quantorigual1da il
costo, consentano un'alternativa rispetto aJ
petrolio.

Tutto questo ,dice che nessuno Stato e tan~
to meno l'Hailia poteva e;vitare la crisi. Può
daiI'si che si potesse in quakhe modo atte~
n1.larla, ma Je conseguenze erano certamen~
t~' inevitabili, specie nei costi e nella bilan-
cia dei pagamenti. Sono questi d'altronde
i problemi che i recenti rpnwvedimenti del
C[P al riguardo e le leggi di aumento del-
l'imposta di fabbricazione hanno dovuto af
frontare.

Il problema è anzitutto di prezzi. Nella
mia relazione ho Iprecisato alcunIÌ dati che
ho visto in genere abbastanza é1iPiPrezzatie
che nessuno comunque ha contestato, non
tanto nel loro valore assoluto (sappiamo tut-
ti come uno stesso prodotto possa essere
ottenuto in circostanze anche giuridiche di~
VEne e quindi con costi ,differenziati) quan-
to nel loro valore relativo tra nazioni euro~
pee ~che presentano condizioni di mel1cato
omogenee. I dati sono stati forniti al netto
delle impo,ste percnè so,lo così di,ventano
omogenei e compatibili.

Ho sentho ieri il senatore Piva dire ohe
daJlle mie tabelle ricavava che il prezzo della
benzina italiana era tra i maggiori d'Europa.
Questo è indubbiamente vero qualora si con-
sideri il prezzo alla ,porI1iPa,cioè comprensi-
vo dell prezzo del greggio riconosciuto ai
petroHeri ed anohe di tutte Ile imposte (tra
cui quella di fabbricazione), mentre invece
ho presentato anche tabdle dalle quali ri-
sulta il prezzo SIP e SIVA (cioè il prezzo
al netto di impo,ste che è ,J'unico compara,
b~le). Ogni Stato (nel proprio ambito e in
reJazione a tutto il suo oJ:1dinamento non
soLlopositivo e tributarrio ma anche di poli~
tica economica) stabilisce delle imposte sulle
va,de fonti energetiche.

]l'HaJlia è uno di quei paesi che appilica
su:! prodotti energetici le maggiori imposte.
ma il dato ,çhe deve interessare soprattutto
il [paese ed il iPadamento è quello :libero da
imposte, comparabile quindi presso tutti i

paesi. Quel dato !per 11'1talia :fino al novem-
bre~dicembre è sltato il Ipiù baslso d'Europa;
dal gennaio-febbraio di quest'anno è diven-
tato un prezzo medio riSiPetto a quello dei
paesi europei. Tutto ciò dice !Come i prezzi
riconosciuti ai pet'rolieri da pa,rte del Go-
verno italiano siano tra i più bassi ,pratica-
ti in Europa. Ci ,sano i profitti deLle azien-
de multinazionali, hanno detto tutti. L'ho
precisato, l'ho soritto anche io nella iIIlia
relazione ed è ri,saputo sul piano interna-
zionalle. ,:È trqppo noto !però .carne siano i
coiSti marginali a ,determinare il Iprezzo di
ogni prodotto in un regime di libero mer-
cato per immaginare di ottenere prezzi più
ba,s,si.

Del resto è ben noto carne i Iprezzi offerti
ailile aste dei prodotti petroliferi dei paesi
produttori siano ben superiori ai Iprezzi ohe
tutti i Ipaesi europei pagano per H greggia.
Questo avviene anche attualmente nonostan-
te i prezzi aLle aste si siano ridotti da 19-20
dollari per barile a 15-16 doltlari.

Non era mia intenzione nè predso com~
pito di un relatore ad un proVJVedimento di
natura fiscrule carne quello che abbiamo al-
l'esame entrare nel1probJema dei prezzi. Ma
il problema è troppo virvo m~l paese, pe!I'fino
nelle aule giudiziarie. Giustamente tutti i
colleghi intervenuti ne hanno parlato con
toni preoccupati e per qtuesto anche io ho
dovuto dire una parola che con schiettezza
dovrebbe rassicurare, come ho scritta nella
relazione, tutto il popolo italiano come il
Parlamento a,bbia fatto, anche in questo de--
Hcato setto.re, ill suo dovere alI di sopra di
ogni sospetto e con obieuività, indkando
le reali siituazioni, comuni del resto a tutti
i paesi eurO/pei.

U provvedimento però è di natura fiscale.
Ha lo scopo di procurare mezzi e muovi
gettiti al bilando deLlo Stato. Ha anche lo
scqpo di cOIprire il minar gettito che la ri-
duzioneJ1elativa nel consumo della benzina
detemnina nel bilancio dello Stato. Si è fat-
to un cailco,lo secondo oui circa 30 miliardi
al mese entmno in meno nel b:illanJCiodello
Stato in relazione al mancato previ,sto con-
sumo dei !prodotti petroliferi e ,si sa che il
billancio del 1974 è stato fatto nella prima-
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vera del 1973, quando sicuramente nessun
profeta potev:a imma,gina're quale sarebbe
stata la situazione che la crisi del Mediio
Oriente avrebbe dete:rminato in questo set-
tore.

Quindi c'è come Iprimo obiettivo di que-
sto provvedimento quello deLla copeI'tura
del minor gettito che avrà il bilancio delle
entrate. Un secondo obiettivo è queHo di
un maggior gettito rpartÌicOllarmente per ,gli
anni futuri. Naturalmente 'Però anche negli
anni futuri andrà ad incidere, perchè sarà
maggiore, il prezzo. Come diceva il ministro
De Mita in Commissione, rifiutando J'lidea
del ,razionamento della benzina, si è rileva-
to che l'elemento determinante una riduzio-
ne del consmno della benzina è ,soltanto il
prezzo. S~ccome il Governo mira ad una ri-
duzione media del 10 !per cento del consumo
della benzina, Il'attuale provvedimento sem-
bra abbia portato ad una riduzione del
5-6-7 per cento. Naturalmente ,si può argui-
re ,da questo che volendo raggiungere qruel
10 per cento è probabile che ci sia un ulte-
riore aggravio del !prezzo e quindi un au-
mento ulteriore dell'imposta di fabbricazio-
ne ,con una finalità di copertura e di mag-
gior gettito per il bilancio deMo Stato, una
finalità di riduzione di quello che è il conto
con l'estero, cioè della bilancia oommerdale,
e Iconseguentemente di quello deLla bilanda
dei pagamenti. I{o sentito il senatore Bor-
raccino iparlaredella paurosa situazione de).
la biJlancia commerciale ricordando un da.
to: nei p:rimi undici mesi del 1973 si è avu-
to un aumento del 49rper cento deLle im-
portazioni dei beni di consumo. Ora fra i
beni di consumo importati vi è anche il
greggio. Si deve inoltre tener presente che
i pr1mi undici mesi di cui sopra giungono
al novea:nJbre 1973, ma lIe cose più gravi so-
no avvenute in dicembre, in gennaio, in feb-
braio, per cui nel 1974 la situazione sarà
indubbiamente molto più pesante.

Tutti hanno riconosciuto la gravità della
situazione in cui Isi trova il bilancio dello
Stato con i disavanzi che tutti conosciamo,
non solo, ma con queLli che si prospetta-
no per il 1974: ,io non ,voglio citare delle
cifre, ma indubbiamente, come sono sta-

ti superati i 7.400 miliardi, sarà diffi-
cile che i 9.200 che sono stati preco-
nizzati vengano contenuti. Comunque è in-
dubbio che la .situazione del bHancio del-
lo Stato riveste una tale gravità che qual-
che cosa bisogna fare. Esistono tanti modi
per intervenire, però non vi è ,dubbio che
la strada che è stata scelta, Isoddisfacendo
una linea più generale di natura f1nanziaria
e di natura mÙ'netaria, è di aiuto per giungere
ad un aUeggerimento del disavanzo del bi-
lancio dello Stato.

Ritengo che le altDe critiche rivohe al prov-
vedimento trovino sutfìficiente risposta nella
relazione ,ohe ho presentato. D'altronde ho
visto che sono Istati presentati di,versi emen-
damenti e penso ohe in occasione deLla lo-
ro dis'cussione verrà fuori il pensiero del re-
latore sui medesimi, !pensiero che del 'resto
è già stato da me manifestato ,in Commissio-
ne e neLla relazione.

È sorto ,un problema circa Ja costituziona~
lità dell'ult1mo comma dell'articolo 4. In~
duhbiamente in quel punto il decreto-legge
costitui,sce veramente una forzatura della
Costituzione. Ritengo però che il Governo
non poteva in 'quella circostanza non ap-
propriarsi di una cOIlliPetenza (sia pur tem-
poraneamente, come è del 'resto nella natura
del decDeto) propria del Parlamento. ltl Go-
verno doè ha temuto che, non dicendo che
gli effetti del decreto del 20 f,ebbraio Siiinten-
devano risolti a nODma del decreto attuale,
potessero sorgere delle vertenze, potesse na-
scere tutto un contenzioso. Noi però abbia-
mo presentato due emendamenti al 'rilguar-
do: uno che sopiprime fultimo comma del-
l'articolo 4, il'wltro che trasferisce la denni-
zione dei rapporti che sono nati con il de-
creto del 20 febbraio in un articolo (çhe di~
\l1enterà l'articolo 2 o l'articolo l-bis) che
a:oquiiSterà efficacia nel momento in cui la
legge sa:rà approvata dai due rami del Par-
lamento e pubbi1icata.

Ritengo quindi che i coLleghi comunisti,
che a ragione hanno presentato iUIla propo-
sta di non passaggio agli artiooli l1i£eren-
dosi soprattutto, iO'Ipenso, a questa partico-
lare circostanza, possano con questo chia-



Sel1aro della Repubbìica ~ 14060 ~ Vi Legislatut'à

285a SEDUTA (al1timerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

rimento avere ogni giustificazione per ri-
tirare tale prqpas,ta.

Vorrei candudere invitélJndo a vatare il
pravv,edimenta, che oomparta sì sacrifici, che
però la situazione grave del paese impo-
ne, ma che è accompagnato anche dalla vo-
lontà del Parlamento, del Gaverno di dare
sicurezza di rifarnimento cOil potenziamen-
to della presenza pubblica a mezzo deliI'en-
te di Stato, rENI, Iper il settore ~etroli:fero,
e di dare anche garanzia di mora lizza-
lione e di chiarezza nel problema dei prez-
zi, tanto contestato e di,scusso, e giustamen-
t'e, nel paese, data la sua complessità.

Per qruanto riguarda gli ordini del giorno,
circa ill prÌimo a H.rma Piva ed GIIltriritengo
che fO'rse la periodicità quadrimestrale
sia eccessiva. In linea di massima comunque
esso potrebbe essere aocolta e mi rimetto al
Governo. Ainche per ~l secondo ordine del
giorno mi rimetto al Governo. L'ordine del
giorno Buccini e Signori credo che passa es-
~,ere aocolto corne raocomandazione. !il nu-
mero 4, a firma Filetti, che si coLlega al.
]'emendamento Borsari 2. O.2, mi trova con-
1,rario; in sostanza esist,e tutta una politica
im:postata praprio di recente, per cui si cer-
ca di eliminare i prezzi politici per quanto
riguarda i servizi resi daLle aziende munici-
palizzate (salve quelle dei trasporti): il ser-
vizio dell'élJoqrua,queLlo deil:l'eneI1gaelettrica,
delle fegnature eccetera. Per tutti si cerca
di arrivare GIldun prezzo ecanomico, si wole
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cioè che tutti questi arganismi che hannO' in
sostélJnza natura economica abbiano anche
un bilancio e Iprezzi economici. Un servizio
privato, anche se è una concessione pubbli-
ca, è quello dei tassi'sti, che d'altronde
con questo provvedÌimento hanno già un'age-
volazione, perchè aumentando !'imposta di
fabbricazione e mantenendosi invariata la
percentuale di esenziO'ne che avevano in pre-
cedenza aumenta anohe l'agevolaziene. Sare-
mo comunque più precisi in merito quando
si discuterà J'emendamento; per ora mi di-
chiaro contrario a questo ondine del gio,rno.

Circa l'erdine del giarna n. 5, sempre del
senatore Fi:letti, sona favorevele (oome ha
soritta anche nella relaziO'ne) sul fatta che,
specie se interviene un ulteriore aumento, si

I ricordi questa probLema neoessario per le
sviluppo del turismo. È chiaro che sono poi
favorevaLe all'ardine del giorno da me set-
tO'scritte.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deÙJladisoussione alla seduta pomeridiana.
11 Senato tornerà a ri:unirsi in seduta Ipub-
blica oggi, aLle ore 17, :con lo stesso ordine
del giarno.

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


